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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.05.2016, n. 62/4 
Risoluzione: Soluzione definitiva del caso 
CIAPI. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Febbo, Monaco, Berardinetti, Di Nicola, 
Balducci, Mazzocca, Mariani, D'Alessandro, 
Olivieri, Marcozzi, Bracco e D'Ignazio recante: 
Soluzione definitiva del caso CIAPI; 
 
All'unanimità 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

PRESO ATTO che con la Delibera n. 334 del 5 
maggio 2015 la Giunta regionale deliberava la 
figura di un Amministratore straordinario, 
individuato nella persona del Dott. Giancarlo 
Liberati, come, presumibilmente, risolutiva per 
tutte le problematiche passate e future del 
Ciapi; 
 
VISTO che  
- per alcune settimane il Dott. Liberati non 

accettava neanche l’incarico perché non 
accompagnato da risorse e strategie 
politiche programmatorie; 

- il Ciapi pertanto rimaneva senza 
Amministratore anche alla luce delle 
dimissioni del prof. Giuseppe Mauro; 

- il personale, senza stipendio da mesi, in 
diverse occasioni ha manifestato  
richiamando l'attenzione sulle 
problematiche, e puntualmente si 

assisteva ad interventi da parte di alcuni 
Assessori e dello stesso Presidente della 
Giunta regionale che dichiaravano 
attenzione per la risoluzione della 
questione; 

 
ASSUNTO che  
- in sede di votazione di Bilancio con 

l’approvazione unanime di un ordine del 
giorno, il cui primo firmatario è stato 
proprio il Presidente D’Alfonso, che 
impegnava l’Assessore Paolucci 
(anch’egli sottoscrittore dell’odg) a 
predisporre un’apposita variazione di 
bilancio con allocazione di una risorsa, 
non risolutiva ma sicuramente 
impegnativa e importante, di 700.000,00 
euro; 

- la somma veniva messa a disposizione 
del Vice Presidente Lolli per una 
proposta definitiva sul futuro del Ciapi; 

- dopo 5 mesi di infruttuosi e 
inconcludenti incontri nulla è stato fatto, 
e della variazione di bilancio sembra si 
siano perse le tracce; 

- la drammatica situazione delle 
maestranze è stata  riportata 
all’attenzione del Governo regionale 
trattando il "caso" Ciapi in ben due 
sedute del 27.4.2016 e dell'11.5.2016 
della Commissione di Vigilanza con 
l’audizione dell’Assessore Paolucci, del 
Vice Presidente Lolli e del Direttore del 
Bilancio Ebron D’Aristotile; 

- in ambedue le sedute, nella prima 
l'Assessore Paolucci e nella seconda il 
Vice Presidente Lolli assicuravano la 
puntuale fattibilità della variazione di 
bilancio con assegnazione dei fondi (€ 
700.000,00) 

 
RITENUTO che 
- la situazione di detto ente strumentale è 

rimasta tragicamente invariata 
nonostante gli impegni assunti e gli 
annunci, al contrario peggiorano le 
condizioni dei lavoratori, in termini di 
sussistenza degli stessi creandosi 
finanche condizioni limite, per alcuni di 
essi, della civile sopravvivenza; 

- non si possa attendere oltre e si renda 
necessario quanto indispensabile un 
intervento risolutore; 

 
IMPEGNA 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

 
1. entro e non oltre il primo Consiglio 

regionale del mese di giugno p.v., a 
portare all’approvazione dello stesso, 
con tutti i relativi atti dovuti, lo 
stanziamento iniziale dei 700mila euro 
come concordato, promesso e deliberato 
per il Ciapi; 

2. a un piano di salvaguardia finalizzato 
alla tutela delle professionalità maturate 
e quindi dei posti di lavoro prevedendo 
un piano di assorbimento nell’organico 
della Regione Abruzzo». 

 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.04.2016, n. 254 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - Modalità di 
prestazione ed entità delle garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di 
recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica 
e/o messa in sicurezza permanente di siti 
contaminati. Sostituzione integrale delle 
disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 
03/08/2007 - DGR n. 808 del 31/12/2009 e 
DGR n. 656 del 16/09/2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse e che 
la Regione Abruzzo opera per la realizzazione 
di una efficiente rete integrata di impianti per il 
trattamento/recupero e smaltimento dei rifiuti, 
di cui alle operazioni di smaltimento (D) e di 
recupero (R) degli Allegati B e C alla Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;   
 
VISTA la DGR n. 790 del 03/08/2007 avente ad 
oggetto: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006”, si è provveduto 
ad approvare le modalità di prestazione ed 
entità delle garanzie finanziarie relative alle 
operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti 

e bonifica e/o messa in sicurezza permanente 
siti contaminati; 
 
VISTA la successiva DGR n. 808 del 
31/12/2009 recante: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 48. DGR n. 790 del 03.08.2007 
avente per oggetto: “Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e revoca 
della D.G.R. n. 132 del 22.02.2006 “ - Modifiche 
ed integrazioni”, con la quale si è provveduto a 
modificare ed integrare la DGR n. 790/2007 ed 
in particolare alcune disposizioni contenute 
nell’Allegato A, artt. 2 e 5 della stesso; 
 
VISTA le ulteriori disposizioni di cui alla DGR 
n. 656 del 16/09/2013 avente ad oggetto: “L. 
24.06.2009, n. 77 e s.m.i. - D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
DGR n. 790 del 03.08.2007 “Garanzie 
finanziarie previste per le operazioni di 
smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della DGR n. 132 del 
22.02.2006“. Modifiche ed integrazioni 
all’Allegato E della DGR n. 790 del 03.08.2007”, 
con la quale sono state introdotte ulteriori 
integrazioni e modifiche alla DGR n. 790/2007 
relative all’Allegato E della stessa, in 
particolare per le operazioni di messa in 
riserva R13 dei rifiuti non pericolosi derivanti 
dai siti di crollo demolizione e selezione rifiuti 
di cui alle OO.PP.CC.MM. n. 3767/2009 e 
4014/2012; 
 
CONSIDERATO che la Confindustria di Chieti - 
Pescara, con nota del 10/07/2015 avente ad 
oggetto: “Operazione recupero rifiuti inerti, 
prestazione garanzia finanziarie: necessità 
rimodulazione importi parametri e valori 
allegato E, DGR 790/2007”, acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR), al prot.n. 
RA/185566 del 14/07/2015, ha rappresentato 
alla Regione Abruzzo la possibilità di 
rimodulare alcuni parametri e valori di cui alla 
DGR n. 790/2007, in particolare per le 
operazioni di recupero (R5) e messa in riserva 
(R13) dei rifiuti inerti, secondo importi più 
congrui sul modello di quanto disposto da altre 
Regioni; 
 
VISTA altresì, la nota dell’ANCE Abruzzo, 
prot.n. 94 del 30/10/2015, avente per oggetto: 
“Onerosità garanzie finanziarie da prestare per 
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le operazioni di recupero rifiuti inerti nella 
Regione Abruzzo”, acquisita dalla Regione 
Abruzzo con prot.n. RA/20150276356 del 
03/11/2015 ed al SGR con e-mail del 
05/11/2015, con la quale è stata ribadita 
l’onerosità delle garanzie finanziarie da 
prestare per il recupero dei rifiuti inerti 
prodotti nelle attività edili (C&D), confermando 
le criticità segnalate dalla Confindustria di 
Chieti - Pescara  
 
CONSIDERATO che con la predetta nota della 
Confindustria di Chieti - Pescara, è stata 
evidenziata l’opportunità di ridurre alcuni 
valori e parametri ai fini della determinazione 
delle garanzie finanziarie di cui all’Allegato E 
della DGR n. 790/2007, inerenti le attività di 
messa in riserva di rifiuti non pericolosi (inerti 
inclusi), sulla base dei seguenti rilievi: “La 
consapevolezza dell’esauribilità degli inerti 
naturali di cava, ha portato molte nostre 
associate del settore, a seguire le norme 
tecniche di recupero nazionali, per utilizzare le 
materie che ne derivano, nei processi 
industriali, riducendo il conferimento in 
discarica di rifiuti recuperabili, risparmiando 
risorse naturali non rinnovabili e garantendo 
uno sviluppo eco sostenibile, in linea con i 
desiderata e gli obblighi delle direttive 
europee. La procedura di iscrizione al RIP per 
tali materiali, si blocca nella fase di concessione 
delle garanzie finanziarie, in quanto l’importo 
fissato nell’Allegato E della DGR 790/2007, che 
riporta valori e parametri ai fini della 
determinazione delle garanzie finanziarie, per 
l’attività di messa in riserva di rifiuti non 
pericolosi (inerti inclusi) è troppo alto: Euro 
98,00 a tonnellata, importo che, 
ripercuotendosi sul calcolo della garanzia, dà 
luogo ad importi eccessivi”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha introdotto 
con la Parte Quarta, modifiche alla legislazione 
in materia di gestione dei rifiuti ed in 
particolare: 
- l’art. 208, comma 11, lett. g) del 

D.Lgs.152/06 e s.m.i., che prevede: “le 
garanzie finanziarie .. omissis .. devono 

essere presentate solo al momento 
dell’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto, a tal fine le garanzie 
finanziarie per la gestione della discarica, 
anche per la fase successiva alla chiusura, 
dovranno essere prestate 
conformemente a quanto disposto 
dall’art. 14 del D.Lgs 13.01.2003, n. 36”; 

- l’art. 195, comma 2, lett. g) che prevede: 
“g) la determinazione dei requisiti e delle 
capacità tecniche e finanziarie per 
l'esercizio delle attività di gestione dei 
rifiuti, ivi compresi i criteri generali per 
la determinazione delle garanzie 
finanziarie in favore delle regioni, con 
particolare riferimento a quelle dei 
soggetti obbligati all'iscrizione all'Albo di 
cui all'articolo 212, secondo la modalità 
di cui al comma 9 dello stesso articolo”; 

- il Titolo V della Parte Quarta “Bonifica di 
siti contaminati”;   

 
CONSIDERATO altresì, che l’art. 242, co. 7 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., stabilisce che:  
“Omissis … Con il provvedimento di 
approvazione del progetto sono stabiliti anche 
i tempi di esecuzione, indicando altresì le 
eventuali prescrizioni necessarie per 
l'esecuzione dei lavori ed è fissata l'entità delle 
garanzie finanziarie, in misura non superiore al 
cinquanta per cento del costo stimato 
dell'intervento, che devono essere prestate in 
favore della regione (o Ente delegato ai sensi 
della normativa regionale) per la corretta 
esecuzione ed il completamento degli 
interventi medesimi. (comma modificato 
dall’art. 40, comma 5, legge n. 214 del 2011, poi 
dall’art. 24, comma 1, lettera f-bis), legge n. 35 
del 2012, poi dall’art. 34, comma 7-bis, legge n. 
164 del 2014)”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13/01/2003, n. 36: “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti e successive modifiche ed 
integrazioni”, che prevede all’art. 14 “Garanzie 
finanziarie”: “Omissis … 
- 1. La garanzia per l’attivazione e la 

gestione operativa della discarica, (..) 
deve essere prestata per una somma 
commisurata alla capacità autorizzata 
della discarica ed alla classificazione 
della stessa ai sensi dell’art. 4 In caso di 
autorizzazione per lotti della discarica, 
come previsto dall’art. 10, co. 3, la 
garanzia può essere prestata per lotti. 
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- 2. La garanzia per la gestione successiva 
alla chiusura della discarica (..) è 
commisurata al costo complessivo della 
gestione post-operativa. In caso di 
autorizzazione della discarica per lotti la 
garanzia per la post-chiusura può essere 
prestata per lotti. 

- 3. Fermo restando che le garanzie di cui 
ai commi 1 e 2, nel loro complesso, 
devono essere trattenute per tutto il 
tempo necessario alle operazioni di 
gestione operativa e di gestione 
successiva alla chiusura della discarica e 
salvo che l’autorità competente non 
preveda un termine maggiore qualora 
ritenga che sussistano rischi per 
l’ambiente: 
a. la garanzia di cui al comma 1 è 

trattenuta per almeno due anni 
dalla data della comunicazione di 
cui all’articolo 12, comma 3; 

b. la garanzia di cui al comma 2 è 
trattenuta per almeno trenta anni 
dalla data della comunicazione di 
cui all’articolo 12, comma 3. 

- 4.Le garanzie di cui ai commi 1 e 2 sono 
costituite ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 10 giugno 1982, n. 348, e devono 
essere prestate in misura tale da 
garantire la realizzazione degli obiettivi 
indicati nei citati commi. 

- 5. Nel caso di impianti di discarica la cui 
coltivazione ha raggiunto, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
l'80% della capacità autorizzata, il 
massimale da garantire secondo i 
parametri previsti è ridotto nella misura 
del 40%. 

- 6. Le Regioni possono prevedere, (..), che 
la garanzia finanziaria di cui al comma 2 
non si applichi alle discariche per rifiuti 
inerti. .. omissis”;  

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 
31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22” e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 13/03/2013, n. 59 avente per 
oggetto: “Regolamento recante la disciplina 
dell’autorizzazione unica ambientale e la 
semplifi - cazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti 
non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale, a norma dell’articolo 23 del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 
35”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., in 
particolare l’art. 48 che prevede: “Omissis ……... 
1. La Giunta regionale definisce, entro 60 

giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, i criteri e i parametri per 
la determinazione delle garanzie 
finanziarie che l’interessato è tenuto a 
fornire per ottenere l’autorizzazione 
all’esercizio di un impianto, articolati per 
tipo di attività, per caratteristiche 
tecniche degli impianti, compresi quelli 
di cui al titolo quinto del decreto e per 
natura e caratteristiche dei rifiuti, con 
particolare riferimento ai rischi 
ambientali ed agli eventuali costi di 
bonifica e ripristino ambientale. 

2. La prestazione e l’accettazione delle 
garanzie finanziarie costituiscono 
requisito di efficacia dell’autorizzazione e 
condizione per l’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto; a tal fine le 
garanzie finanziarie per la gestione di 
una discarica, anche per la fase 
successiva alla sua chiusura, sono 
prestate conformemente a quanto 
disposto dall’art. 14 del D.Lgs 13 gennaio 
2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti) e successive modifiche ed 
integrazioni. 

3. Le garanzie finanziarie possono 
consistere in depositi cauzionali, polizze 
fidejussorie, coperture assicurative e il 
loro importo deve essere idoneo ad 
assicurare, in qualunque momento, 
l’esecuzione delle operazioni di messa in 
sicurezza, di chiusura dell'impianto e 
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ripristino del sito, eventuale bonifica e 
risarcimento del danno ambientale ed è 
soggetto ad aggiornamenti biennali. 

4. Le garanzie finanziarie sono ridotte del 
50% per le imprese registrate ai sensi del 
Regolamento (CE) 19 marzo 2001, n. 
761/2001 "Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS)" del 40% nel caso di 
imprese in possesso della certificazione 
ambientale ai sensi della norma Uni En 
Iso 14001. 

5. Le garanzie finanziarie sono trattenute 
per due anni successivi al periodo 
garantito o alla chiusura degli impianti. 
Per le discariche le garanzie finanziarie 
sono trattenute per tutto il tempo 
necessario alle operazioni di 
manutenzione e di gestione successiva 
alla chiusura della discarica. 

6. La Giunta regionale può prevedere che le 
garanzie finanziarie di cui all’art. 14 del 
D.Lgs 36/2003 non si applichino a 
particolari tipologie di impianti aventi un 
basso impatto ambientale. .. Omissis”;  

 
VISTA la L.R. 09/08/2006, n. 27 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO  della Sentenza della Corte 
Costituzionale, n. 67 del 02/04/2014, con la 
quale è stata dichiarata l’illegittimità 
costituzionale della Legge Regionale della 
Puglia n. 39 del 2006 che demandava, ad 
apposito regolamento, la determinazione dei 
criteri inerenti il computo delle garanzie 
finanziarie per la gestione degli impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti 
autorizzati a livello regionale, ravvisando una 
violazione dell’articolo 117, comma 2, lettera s) 
della Costituzione, ritenendo la materia di 
competenza statale e sollecitando, per l’effetto, 
una individuazione dei medesimi criteri 
mediante emanazione di apposito decreto 
ministeriale; 
 
VISTA altresì, la Circolare del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM) U.0019931 del 18.07.2014, 
avente ad oggetto: “Disposizioni temporanee 
per la determinazione dell’importo e delle 
modalità di prestazione delle garanzie 
finanziarie dovute dai titolari di autorizzazione 

alla gestione dei rifiuti”, con la quale il MATTM 
ha disposto che: ”sino alla pubblicazione del 
Decreto Ministeriale, al fine di non determinare 
lacune nell’ordinamento giuridico, le singole 
Amministrazioni  titolari di procedimenti di 
autorizzazione, caso per caso e nell’ambito di 
singoli procedimenti, potranno determinare in 
via sussidiaria gli importi delle garanzie 
finanziarie da richiedere o da mantenere 
tenendo anche conto della vigente disciplina 
regionale. Tali garanzie dovranno, 
successivamente essere adeguate alla 
disciplina nazionale in caso di modifiche e, in 
ogni caso al decreto ministeriale di cui all’art. 
195, comma 2, lett. g) e comma 4) del D.Lgs 
03.04.2006 n. 152”; 
 
RICHIAMATO lo Schema di decreto 
interministeriale trasmesso dal MATTM prot.n. 
0020553/TRI del 25/07/2014, recante la 
determinazione dei requisiti e delle capacità 
tecniche e finanziarie per l’esercizio delle 
attività di preparazione per il riutilizzo e 
trattamento dei rifiuti, nonché dei criteri 
generali per la determinazione delle garanzie 
finanziarie a favore delle Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 
195, comma 2 lettera g) e comma 4 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
 
VISTA la Legge 10/06/1982, n. 348 
“Costituzione di cauzioni con polizze 
fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo 
Stato ed altri Enti pubblici”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 giugno 1982; 
 
CONSIDERATO che a tutt’oggi non è stato 
ancora emanato il Decreto ministeriale 
inerente la disciplina in materia di 
determinazioni dei requisiti e delle capacità 
tecniche e finanziarie per l’esercizio delle 
attività di preparazione per il riutilizzo e 
trattamento dei rifiuti nonché dei criteri 
generali per la determinazione delle garanzie 
finanziarie a favore delle Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 
195, co. 2, lett. g) e comma 4 del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152, nelle more 
dell’emanazione dello stesso, si rende 
opportuno procedere ad un riordino della 
disciplina sulle garanzie finanziarie costituita 
dalle disposizioni di cui alle DGR n. 790/2007, 
DGR n. 808/2009 e DGR n. 656/2013, che con 
il presente atto si intendono integralmente 
sostituite, pur facendo salvi gli effetti delle 
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stesse, apportando alcune necessarie modifiche 
e promuovendo procedure omogenee sul tutto 
il territorio regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 04/03/2014, n. 46 recante: 
“Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione 
e riduzione integrate dell’inquinamento” che 
ha introdotto rilevanti modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 24/06/2003, n. 209 
“Attuazione della direttiva 2000/53/Ce 
relativa ai veicoli fuori uso” e s.m.i., come 
modificato dal D.Lgs. 23/02/2006, n. 149 
“Disposizioni correttive ed integrative al 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, 
recante attuazione della direttiva 2000/53/CE 
in materia di veicoli fuori uso”; 
 
VISTO il D.Lgs. 27/01/1992, n. 99 “Attuazione 
della direttiva 86/278/CEE concernente la 
protezione dell’ambiente, in particolare del 
suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2014, n. 49 “Attuazione 
della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche – 
RAEE” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. Ambiente 08/04/2008 
“Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti 
urbani raccolti in modo differenziato - Articolo 
183, comma 1, lettera cc) del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTO il D.M. 03/06/2014, n. 120 del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio del Mare “Regolamento per la 
definizione delle attribuzioni e delle modalità 
di organizzazione dell’Albo nazionale dei 
gestori ambientali, dei requisiti tecnici e 
finanziari delle imprese e dei responsabili 
tecnici, dei termini e delle modalità di 
iscrizione e dei relativi diritti annuali”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 66 del 13/02/2012 
recante: “Linee guida per la realizzazione dei 
Centri del Riuso”;   
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 

novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. compostaggio di comunità, centri di 
raccolta, centri del riuso, .. etc.); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 26/02/2016 
“Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”;  
 
VISTO il Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 
“Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato”; 
 
CONSIDERATO che il D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., 
all’art. 2, co.1, lett e) prevede:  
“Omissis … e) "rifiuti inerti": i rifiuti solidi che 
non subiscono alcuna trasformazione fisica, 
chimica o biologica significativa; i rifiuti inerti 
non si dissolvono, non bruciano, né sono 
soggetti ad altre reazioni fisiche o chimiche, 
non sono biodegradabili e, in caso di contatto 
con altre materie, non comportano effetti 
nocivi tali da provocare inquinamento 
ambientale o danno alla salute umana. La 
tendenza a dar luogo a percolati e la 
percentuale inquinante globale dei rifiuti, 
nonché l'ecotossicità dei percolati devono 
essere trascurabili e, in particolare, non 
danneggiare la qualità delle acque, superficiali 
e sotterranee. .. Omissis”; 
 
RITENUTO che le richieste avanzate dalla 
Confindustria Chieti – Pescara e dall’ANCE 
Abruzzo, sono condivisibili, perché finalizzate, 
in particolare, ad incentivare misure e 
tecnologie finalizzate ad incrementare il 
recupero/riciclo dei rifiuti inerti e possono 
contribuire a ridurre il conferimento in 
discarica degli stessi, in conformità con le 
direttive e gli obblighi derivanti dall’Unione 
Europea;    
 
RITENUTO di dover procedere, per la 
determinazione degli importi delle garanzie 
finanziarie per gli impianti di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, al coordinamento delle 
disposizioni vigenti di cui al D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., in materia di rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.); 
 
VISTE altresì, le disposizioni dell’art. 210, 
comma 3, lett. h) del D.Lgs.152/06 e s.m.i., che 
recita: “le garanzie finanziarie, ove previste 
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dalla normativa vigente, o altre equivalenti; tali 
garanzie sono in ogni caso ridotte del 50% per 
le imprese registrate ai sensi del regolamento 
(CE) n. 761/2001, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 marzo 2001 (Emas) e del 
40% nel caso di imprese in possesso della 
certificazione ambientale ai sensi della norma 
Uni En Iso 14001” le riduzioni dell’ammontare 
degli importi delle garanzie finanziarie per le 
ditte in possesso di certificazioni EMAS e UNI 
EN ISO 14001”; 
 
VISTA la Circolare dell’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali n. 1963 del 29/12/2006 recante: 
“Riduzione importi garanzie finanziarie. - 
Imprese certificate EMAS ed ISO”; 
 
RITENUTO che i titolari di 
autorizzazioni/iscrizioni all’esercizio di 
impianti di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti ovvero i gestori degli impianti stessi, che 
intendono beneficiare della predetta riduzione 
degli importi delle garanzie finanziarie 
debbano presentare: 
1. formale richiesta alla Regione Abruzzo – 

Servizio Gestione Rifiuti, di riduzione 
delle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 
210, comma 3, lett. h) del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

2. copia conforme dell’attestato di 
registrazione EMAS o di certificazione 
Uni En Iso 14001, oppure dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal 
legale rappresentante dell’impresa ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, 
con la quale si attesti il possesso delle 
suddette registrazioni o certificazioni; 

 
CONSIDERATO che le aziende pubbliche e 
private che operano nella Regione, in qualità di 
titolari delle autorizzazioni alla gestione delle 
discariche e/o di gestori degli impianti 
medesimi, fin dall’entrata in vigore del 
D.Lgs.36/03 e s.m.i., hanno rappresentato 
l’impossibilità di prestare le garanzie 
finanziarie per la gestione successiva alla 
chiusura nelle forme previste dalla legge n. 
384/82 e per la durata di 30 anni; 
 
CONSIDERATO altresì, che in merito alle 
vigenti disposizioni, le aziende pubbliche e 
private, titolari di autorizzazioni regionali 
all’esercizio degli impianti di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti ovvero i gestori degli 
impianti medesimi, hanno rappresentato 

l’estrema difficoltà e/o impossibilità di 
stipulare garanzie finanziarie aventi durata 
decennale pari a quella delle autorizzazioni da 
rilasciare, così come previsto dall’art. 208 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che in particolare, è stata 
segnalata da parte delle sopracitate aziende, sia 
informalmente che mediante comunicazioni 
agli atti del competente Servizio regionale, 
l’impossibilità di costituire le garanzie 
finanziarie nelle forme di fidejussione bancaria 
o polizza assicurativa di durata trentennale 
senza piani quinquennali, in quanto l'attuale 
mercato bancario e assicurativo non risulta 
ancora attrezzato e disponibile a fornire 
prodotti idonei a causa dei rischi connessi con 
tale durata e con gli ingenti importi previsti; 
 
CONSIDERATO che anche la prestazione delle 
garanzie finanziarie mediante cauzione, in 
concreto, risulta 
a giudizio di tali aziende estremamente 
gravosa da un punto di vista della sostenibilità 
economica e quindi si 
configura come sostanzialmente impraticabile 
da parte delle predette aziende; 
 
PRESO ATTO per quanto sopra esposto, della 
difficoltà oggettiva di applicazione delle 
disposizioni di legge in esame, con il concreto 
rischio per gli organi competenti di non poter 
né rilasciare le necessarie autorizzazioni 
all’esercizio dell’attività di smaltimento di 
rifiuti mediante le discariche, né adeguare le 
autorizzazioni alla gestione delle discariche 
esistenti; 
 
CONSIDERATO che tali difficoltà sono state più 
volte evidenziate al Governo, nell’ambito del 
tavolo tecnico Stato-Regioni, in sede di esame 
della bozza del decreto di recepimento della 
direttiva 1999/31/CE sulle discariche e, 
successivamente, nell’ambito della prevista 
revisione del D.Lgs. 36/03 e s.m.i., al fine di 
prevedere la possibilità di prestare le garanzie 
finanziarie con altre modalità oltre a quelle 
previste dalla legge n. 348/82, come consentito 
dalla direttiva 1999/31/CE, ovvero “mediante 
idonea garanzia equivalente”; 
 
RITENUTO pertanto, di dover prevedere la 
possibilità da parte degli Enti competenti al 
rilascio delle autorizzazioni/iscrizioni di 
accettare garanzie finanziarie, per la fase di 
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esercizio degli impianti di 
smaltimento/recupero, secondo piani annuali o 
quinquennali, purché rinnovabili; 
 
RITENUTO di prevedere che gli Enti 
competenti al rilascio di autorizzazioni, 
possano accettare garanzie finanziarie per la 
gestione successiva alla chiusura di discariche, 
riferite all’intero periodo di 30 anni, ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i., anche 
secondo piani quinquennali, purché 
rinnovabili; 
 
RITENUTO di stabilire che le garanzie 
finanziarie di cui al precedente capoverso, 
dovranno essere ricondotte alla durata unica 
trentennale complessiva, qualora il mercato 
finanziario rendesse disponibili idonei 
strumenti finanziari di tale tipo; 
 
CONSIDERATO inoltre, di dover procedere ad 
una più equilibrata definizione degli importi 
delle garanzie, anche a seguito di numerose 
segnalazioni di associazioni produttive e 
singoli operatori, pubblici e privati, di difficoltà 
gestionali che si verificano, in particolare, per 
l’applicazione dei criteri per le discariche; 
 
RITENUTO pertanto, di dover procedere ad 
una organica rimodulazione dei predetti 
importi e prevedere disposizioni integrative 
per le tipologie di impianti, nelle more della 
definizione del Decreto ministeriale in materia 
di determinazione dei requisiti e delle capacità 
tecniche e finanziarie per l’esercizio delle 
attività di preparazione per il riutilizzo e 
trattamento dei rifiuti, nonché dei criteri 
generali per la determinazione delle garanzie 
finanziarie a favore delle Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 
195, co. 2, lett. g) e comma 4 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.; 
 
RITENUTO con il presente provvedimento di 
disporre: 
a. per le operazioni R12 - R13, l’importo 

delle garanzie finanziarie per i rifiuti 
inerti e da C&D, per una capacità 
massima istantanea di stoccaggio di 
10,00 €/ton, è fissato a 10.000 € 
(importo garanzia minima), casistica non 
prevista nella DGR n. 790/2007;   

b. per le operazioni R12 - R13, l’importo 
delle garanzie finanziarie per i rifiuti non 
pericolosi derivanti da siti di cui alle 

OO.PP.CC.MM. n. 3767/2009 e n. 
4014/2012, per una capacità massima 
istantanea di stoccaggio di 10,00 €/ton, è 
fissato a 10.000 € (importo garanzia 
minima), anziché 14.000 €, come 
previsto nella DGR n. 656/2013; 

c. per le operazioni R5, l’importo delle 
garanzie finanziarie per i rifiuti inerti e 
da C&D, con una potenzialità annua 
impianto di 2,00 €/ton, è fissato a 20.000 
€ (importo garanzia minima), casistica 
non prevista nella DGR n. 790/2007; 

d. per le operazioni D13 - D15, l’importo 
delle garanzie finanziarie per i rifiuti 
inerti e da C&D, per una capacità 
massima istantanea di stoccaggio di 
50,00  €/ton, è fissato a 10.000 € 
(importo garanzia minima), casistica non 
prevista nella DGR n. 790/2007;  

e. l’esonero della garanzia finanziaria per le 
seguenti tipologie di impianti: 
- impianti di compostaggio per la 

produzione di ammendanti 
compostati misti e verdi (D.Lgs. 
75/2010) di potenzialità < 1.000 
ton/a (R13); 

- impianti di compostaggio di 
comunità di cui all’art. 183, co. 1. 
lett. qq-bis) del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. (art. 38 della Legge n. 
221/2015); 

- impianti di recupero/riciclo di 
rifiuti inerti e da C&D, con 
potenzialità annua impianto < 
1.000 ton/a (R12/R13/R5); 

- impianti di recupero/riciclo di 
rifiuti non pericolosi con capacità 
complessiva < 1 ton/a; 

- discariche per rifiuti inerti, per la 
gestione successiva alla chiusura 
della discarica (art. 14, co. 6 del 
D.Lgs. 36/03 e s.m.i.) 

- centri del riuso (DGR n. 66 del 
13/02/2012); 

f. l’ampliamento della gamma delle 
garanzie da prestare da parte degli Enti 
competenti, a copertura dell’intera 
durata dell’autorizzazione/iscrizione, 
che possono consistere in: 
- fideiussione bancaria rilasciata da 

aziende di credito di cui all’articolo 
5 del R.D. 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modifiche ed 
integrazioni; 
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- polizza fideiussoria assicurativa 
rilasciata da impresa di 
assicurazione debitamente 
autorizzata all’esercizio del ramo 
cauzioni ed operante nel territorio 
della Repubblica in regime di 
libertà di stabilimento o di libertà 
di prestazione di servizi; 

- costituzione di un fondo di 
garanzia (per la gestione post 
chiusura della discarica); 

- reale e valida cauzione in 
numerario od in titoli di Stato, ai 
sensi dell’articolo 54 del 
Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23/05/1924, n. 827 e successive 
modificazioni; 

- fideiussione rilasciata da Società di 
intermediazione finanziaria 
regolarmente iscritta nell’elenco 
degli intermediari finanziari iscritti 
ex art. 106 del D.Lgs 385/93 
(T.U.L.B.); 

g. la prestazione delle garanzie finanziarie 
può avvenire sia da parte dei titolari 
delle autorizzazioni all’esercizio di 
operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti che dei gestori degli impianti 
stessi, aventi un regolare rapporto 
contrattuale ai sensi della normativa 
vigente, con i titolari delle predette 
autorizzazioni; 

h. le seguenti agevolazioni, al fine di 
alleggerire l’onerosità degli adempimenti 
in materia e premiare una corretta 
gestione degli impianti: 
- riduzione del 20% sull’importo 

complessivo delle garanzie dovute, 
per coloro che risultano già in 
possesso di una polizza 
assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento (R.C.I.), a 
copertura di danni ambientali; 

- riduzione del 10 % sull’importo 
complessivo delle garanzie dovute 
per coloro che attestino che non 
sono state rilevate irregolarità 
nella gestione dell’impianto 
nell’ultimo biennio, a partire 
dall’entrata in vigore delle presenti 
disposizioni; 

i. riduzione del 50% sull’importo 
complessivo per impianti che svolgono 
analoghe operazioni di smaltimento e di 
recupero, per i titolari di autorizzazioni 
regionali riguardanti impianti di ricerca e 
di sperimentazione ai sensi dell’art. 211 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

j. per coloro che sono in possesso dei 
requisiti della registrazione ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 761/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19/03/2001 (EMAS) o della 
certificazione ambientale (UNI EN ISO 
14001), le agevolazioni di cui alla lett. h) 
non si applicano; 

 
RITENUTO di prevedere che le garanzie già 
prestate all’Ente interessato (ai sensi della 
normativa regionale vigente), per gli interventi 
di bonifica e/o messa in sicurezza permanente 
dei siti contaminati, di cui all’art. 242 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., prima dell’entrata in vigore 
delle presente deliberazione, restano valide; 
 
RITENUTO di prevedere per le garanzie 
finanziarie per gli interventi di bonifica e/o 
messa in sicurezza di siti contaminati che 
l’importo della garanzia non deve essere 
inferiore al 20% del costo stimato 
dell’intervento e non superiore al 50% del 
costo stimato dell’intervento stesso. Per quanto 
concerne il costo dell’intervento occorre far 
riferimento al quadro economico di progetto; 
 
RITENUTO di prescrivere che per la fase di 
costruzione dei nuovi impianti di 
smaltimento/recupero di rifiuti, ivi comprese 
le discariche, all’atto del rilascio del relativo 
provvedimento autorizzativo, venga stipulata 
una polizza assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento (R.C.I.), a copertura di 
danni ambientali, causati a terzi nella fase di 
costruzione dell’impianto; 
 
RITENUTO di prevedere che per la 
realizzazione e gestione di centri di raccolta 
(D.M. Ambiente 08/04/2008 e s.m.i.), sia 
prevista la stipula di una polizza assicurativa 
della responsabilità civile d’inquinamento 
(R.C.I.), a copertura di danni ambientali e 
causati a terzi; 
 
RITENUTO di prevedere anche modalità di 
escussione delle garanzie finanziarie prestate 
nell’ambito della gestione dei rifiuti in caso di 
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inadempimento o adempimento non conforme 
agli obblighi di legge, regolamenti e 
provvedimenti di autorizzazione/iscrizioni a 
tutela della salute e dell’ambiente correlati alla 
gestione dei rifiuti autorizzata; 
 
RITENUTO di dover approvare, per le 
motivazioni sopra riportate, i seguenti Allegati, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, a cui conformarsi da parte dei 
soggetti interessati: 
- Allegato A: “Criteri generali riguardanti 

la prestazione delle garanzie finanziarie 
previste per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti”; 

- Allegato B: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di polizza 
fideiussoria o fideiussione bancaria a 
garanzia degli obblighi derivanti 
dall’esercizio di operazioni relative a 
smaltimento o recupero di rifiuti ai sensi 
del D.Lgs.152/06 e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

- Allegato C: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di polizza 
fideiussoria o fideiussione bancaria a 
garanzia della corretta esecuzione e del 
completamento degli interventi di 
bonifica e/o messa in sicurezza di siti 
contaminati”; 

- Allegato D: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di polizza 
fideiussoria o fideiussione bancaria a 
garanzia degli obblighi derivanti dalla 
gestione successiva alla chiusura delle 
discariche”;    

- Allegato E: “Valori e parametri di 
riferimento per la determinazione delle 
garanzie finanziarie”. 

 
RITENUTO di incaricare il competente 
Dipartimento Opere Pubbliche, Politiche del 
Territorio e Politiche Ambientali - Servizio 
Gestione Rifiuti, per l’eventuale adeguamento 
degli Allegati e dei Moduli e per l’adozione dei 
necessari e connessi adempimenti collegati 
all’attuazione del presente atto; 
 
RICHIAMATE le normative di settore vigenti 
per la gestione dei rifiuti, riferite alle diverse 
categorie degli 
stessi ed ai relativi impianti di smaltimento e/o 
recupero; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03/03/2014 
avente per oggetto “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR 777 del 
11/10/2010 “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale - Aggiornamento“ (B.U.R.A.T. 
n. 49 Speciale Ambiente del 02 Maggio 2014); 
 
VISTA la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per 
oggetto “Legge organica in materia di 
procedimento amministrativo, sviluppo 
dell’amministrazione digitale e semplificazione 
del sistema amministrativo regionale e locale e 
modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti, in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento anche in ordine 
alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Vice Presidente della 
Giunta Regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
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di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di revocare integralmente le precedenti 

disposizioni in materia di prestazione ed 
entità delle garanzie finanziarie relative 
alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o 
messa in sicurezza permanente di siti 
contaminati, facendo salvi gli effetti delle 
stesse, di cui alle seguenti: 
- DGR n. 790 del 03/08/2007 avente 

ad oggetto: “Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di 
smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e 
revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006 “; 

- DGR n. 808 del 31/12/2009 avente 
ad oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - art. 48. DGR n. 790 del 
03.08.2007 avente per oggetto: 
“Garanzie finanziarie previste per 
le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la 
bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 
132 del 22.02.2006 “ - Modifiche 
ed integrazioni”; 

- DGR n. 656 del 16/09/2013 avente 
ad oggetto: “L. 24.06.2009, n. 77 e 
s.m.i. - D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - DGR n. 790 del 03.08.2007 
“Garanzie finanziarie previste per 
le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la 
bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della DGR n. 
132 del 22.02.2006 “. Modifiche ed 
integrazioni all’Allegato E della 
DGR n. 790 del 03.08.2007”. 

2. di disporre che: 
- gli Enti competenti al rilascio delle 

autorizzazioni/iscrizioni possono 
accettare garanzie finanziarie, per 
la fase di esercizio degli impianti di 
smaltimento/recupero, secondo 
piani annuali o quinquennali, 
purché rinnovabili; 

- gli Enti competenti al rilascio delle 
autorizzazioni, possono accettare 
garanzie finanziarie per la gestione 
successiva alla chiusura della 
discarica riferite all’intero periodo 
di 30 anni come previsto dall’art. 
14 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i., anche 
secondo piani quinquennali, 
purché rinnovabili; 

- tali garanzie finanziarie dovranno 
essere ricondotte alla durata unica 
trentennale complessiva, qualora il 
mercato finanziario rendesse 
disponibili idonei strumenti 
finanziari di tale tipo; 

- qualora intervengano modifiche 
all’art. 14 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
in merito a forme equivalenti di 
garanzie finanziarie rispetto a 
quelle previste dall’art. 1 della 
legge n. 348/1982, le garanzie 
finanziarie già prestate per la 
gestione successiva alla chiusura 
della discarica dovranno essere 
sostituite secondo le eventuali 
disposizioni emanate; 

- per la fase di costruzione dei nuovi 
impianti di smaltimento/recupero 
di rifiuti, ivi comprese le 
discariche, all’atto del rilascio del 
relativo provvedimento 
autorizzativo, venga stipulata una 
polizza assicurativa della 
responsabilità civile 
d’inquinamento (R.C.I.), a 
copertura di danni causati a terzi 
nella fase di costruzione 
dell’impianto;   

3. di prevedere che le garanzie prestabili 
agli Enti competenti, a copertura 
dell’intera durata dell’autorizzazione, 
possono consistere in: 
a. fideiussione bancaria rilasciata da 

aziende di credito di cui all’articolo 
5 del R.D. 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modifiche ed 
integrazioni; 
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b. polizza fideiussoria assicurativa 
rilasciata da impresa di 
assicurazione debitamente 
autorizzata all’esercizio del ramo 
cauzioni ed operante nel territorio 
della Repubblica in regime di 
libertà di stabilimento o di libertà 
di prestazione di servizi; 

c. costituzione di un fondo di 
garanzia (per la gestione post 
chiusura della discarica); 

d. reale e valida cauzione in 
numerario od in titoli di Stato, ai 
sensi dell’articolo 54 del 
regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 
successive modificazioni; 

e. polizza fideiussoria rilasciata da 
Società di intermediazione 
finanziaria regolarmente iscritta 
nell’elenco degli intermediari 
finanziari iscritti ex art. 106 del 
D.Lgs 385/93 (T.U.L.B.). 

4. di disporre: 
a. per le operazioni R12 - R13, 

l’importo delle garanzie finanziarie 
per i rifiuti inerti e da C&D, per una 
capacità massima istantanea di 
stoccaggio di 10,00 €/ton, è fissato 
a 10.000 € (importo garanzia 
minima), casistica non prevista 
nella DGR n. 790/2007;   

b. per le operazioni R12 - R13, 
l’importo delle garanzie finanziarie 
per i rifiuti non pericolosi derivanti 
da siti di cui alle OO.PP.CC.MM. n. 
3767/2009 e n. 4014/2012, per 
una capacità massima istantanea di 
stoccaggio di 10,00 €/ton, è fissato 
a 10.000 € (importo garanzia 
minima), anziché 14.000 €, come 
previsto nella DGR n. 656/2013; 

c. per le operazioni R5, l’importo 
delle garanzie finanziarie per i 
rifiuti inerti e da C&D, con una 
potenzialità annua impianto di 
2,00 €/ton, è fissato a 20.000 € 
(importo garanzia minima), 
casistica non prevista nella DGR n. 
790/2007; 

d. per le operazioni D13 - D15, 
l’importo delle garanzie finanziarie 
per i rifiuti inerti e da C&D, per una 

capacità massima istantanea di 
stoccaggio di 50,00  €/ton, è fissato 
a 10.000 € (importo garanzia 
minima), casistica non prevista 
nella DGR n. 790/2007 

e. per la realizzazione e gestione di 
centri di raccolta (D.M. Ambiente 
08/04/2008 e s.m.i.), sia prevista 
la stipula di una polizza 
assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento (R.C.I.), a 
copertura di danni causati a terzi; 

f. l’esonero della garanzia finanziaria 
per le seguenti tipologie di 
impianti: 
- impianti di compostaggio per 

la produzione di 
ammendanti compostati 
misti e verdi (D.Lgs. 
75/2010) di potenzialità < 
1.000 ton/a (R13); 

- impianti di compostaggio di 
comunità di cui all’art. 183, 
co. 1. lett. qq-bis) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. (art. 38 della 
Legge n. 221/2015); 

- impianti di recupero/riciclo 
di rifiuti inerti e da C&D, con 
potenzialità annua impianto 
< 1.000 ton/a (R12 - R13 - 
R5); 

- impianti di recupero/riciclo 
di rifiuti non pericolosi con 
capacità complessiva < 1 
ton/a; 

- discariche per rifiuti inerti, 
per la gestione successiva 
alla chiusura della discarica 
(art. 14, co. 6 del D.Lgs. 
36/03 e s.m.i.) 

- centri del riuso (DGR n. 66 
del 13/02/2012); 

5. di approvare le disposizioni per la 
prestazione delle garanzie finanziarie 
relative alla realizzazione ed all’esercizio 
degli impianti di gestione dei rifiuti, 
autorizzata e/o comunicata, in caso di 
nuove autorizzazioni o modifiche a 
quelle esistenti, nonché per la corretta 
esecuzione ed il completamento degli 
interventi di bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati, 
come contenute nel presente 
provvedimento e nei seguenti Allegati, 
parti integranti e sostanziali dello stesso: 
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- Allegato A: “Criteri generali 
riguardanti la prestazione delle 
garanzie finanziarie previste per il 
rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti”; 

- Allegato B: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di 
polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria a garanzia degli obblighi 
derivanti dall’esercizio di 
operazioni relative a smaltimento 
o recupero di rifiuti ai sensi del 
D.Lgs.152/06 e successive 
modifiche ed integrazioni”; 

- Allegato C: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di 
polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria a garanzia della corretta 
esecuzione e del completamento 
degli interventi di bonifica e/o 
messa in sicurezza di siti 
contaminati”; 

- Allegato D: “Schema di condizioni 
contrattuali per la costituzione di 
polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria a garanzia degli obblighi 
derivanti dalla gestione successiva 
alla chiusura delle discariche”;    

- Allegato E: “Valori e parametri di 
riferimento per la determinazione 
delle garanzie finanziarie”. 

6. di stabilire che le presenti disposizioni 
si applicano: 
- ai titolari delle autorizzazioni 

rilasciate per la realizzazione e 
l’esercizio degli impianti di 
smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, ai sensi della Parte IV del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i. e/o ai gestori 
degli impianti medesimi; 

- ai titolari di autorizzazioni 
rilasciate, ai sensi del D.Lgs. 
99/1992 riguardante “Attuazione 
della direttiva 86/278/CEE 
concernente la protezione 
dell’ambiente, in particolare del 
suolo, nell’utilizzazione dei fanghi 
di depurazione in agricoltura”; 

- ai titolari e/o gestori delle attività 
iscritte dagli Enti competenti ai 
sensi del Titolo I, Capo V della 
Parte IV del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
“Procedure semplificate” - articoli 
214, 215 e 216; 

- ai titolari di autorizzazioni 
rilasciate per gli interventi di 
bonifica e/o messa in sicurezza 
permanente dei siti contaminati, ai 
sensi del Titolo V, Parte IV del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

- ai titolari e/o gestori di impianti 
autorizzati con AIA, ai sensi 
dell’art. 29-bis) e ss) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

7. di stabilire che si applicano riduzioni 
dell’ammontare dei relativi importi delle 
garanzie finanziarie per le ditte in 
possesso di registrazione EMAS e 
certificazioni UNI EN ISO 14001, come 
previste dall’art. 210, comma 3, lett. h) 
del D.Lgs.152/06 e s.m.i. (tali garanzie 
sono in ogni caso ridotte del 50% per le 
imprese registrate ai sensi del 
regolamento (CE) n. 761/2001, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 marzo 2001 (Emas) e del 40% nel 
caso di imprese in possesso della 
certificazione ambientale ai sensi della 
norma Uni En Iso 14001” le riduzioni 
dell’ammontare degli importi delle 
garanzie finanziarie per le ditte in 
possesso di certificazioni EMAS e UNI EN 
ISO 14001); 

8. di stabilire che si applicano altresì le 
seguenti agevolazioni: 
a. riduzione del 20% sull’importo 

complessivo delle garanzie dovute, 
per coloro che risultano già in 
possesso di una polizza 
assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento  (R.C.I.), a 
copertura di danni ambientali; 

b. riduzione del 10% sull’importo 
complessivo delle garanzie dovute 
per coloro che attestino che non 
sono state rilevate irregolarità 
nella gestione dell’impianto 
nell’ultimo biennio, a partire 
dall’entrata in vigore delle presenti 
disposizioni; 

c. riduzione del 50% sull’importo 
complessivo delle garanzie dovute 
per coloro che richiedono di 
realizzare ed attivare impianti di 
ricerca e di sperimentazione (art. 
211 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.);  

d. per coloro che sono in possesso dei 
requisiti della registrazione ai 
sensi del regolamento (CE) n. 
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761/2001, del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 marzo 2001 
(EMAS) o della certificazione 
ambientale (UNI EN ISO 14001), le 
agevolazioni di cui alle lettere a) e 
b) non si applicano; 

9. di stabilire che i titolari e/o i gestori di 
autorizzazioni di impianti di smaltimento 
e/o recupero, che intendono ottenere la 
riduzione degli importi delle garanzie 
finanziarie debbano presentare: 
a. formale richiesta alla Regione 

Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti, 
di riduzione delle garanzie 
finanziarie; 

b. copia conforme dell’attestato di 
registrazione EMAS o di 
certificazione UNI EN ISO 14001, 
oppure dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, resa dal 
legale rappresentante dell’impresa 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000, con la quale si attesti il 
possesso delle suddette 
registrazioni o certificazioni. 

10. di disporre che le garanzie sono da 
prestare a favore degli Enti competenti al 
rilascio delle autorizzazioni/iscrizioni; 

11. di disporre che i titolari di 
autorizzazioni/iscrizioni all’esercizio di 
impianti di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti e/o i gestori degli impianti 
medesimi provvedano a presentare le 
garanzie finanziarie di cui alla presente 
Deliberazione agli Enti competenti 
ovvero a conformare le garanzie già 
prestate entro 180 giorni dalla data di 
pubblicazione della stessa sul B.U.R.A.T., 
ovvero alla prima scadenza utile; 

12. di disporre che gli Enti competenti 
provvedano ad informare con circolari 
e/o note informative i soggetti 
interessati dagli adempimenti previsti 
nel presente provvedimento; 

13. di prevedere che le disposizioni di cui al 
presente provvedimento entrino in 
vigore dalla data di approvazione da 
parte dell’esecutivo regionale;   

14. di incaricare il competente 
Dipartimento Opere Pubbliche, Politiche 
del Territorio e Politiche Ambientali - 
Servizio Gestione Rifiuti, per l’eventuale 
aggiornamento degli Allegati e Moduli e 
per l’adozione dei necessari e connessi 

adempimenti collegati all’attuazione del 
presente atto; 

15. di comunicare il presente documento al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (MATTM), alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’ARTA - Direzione centrale ed 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - 
Sezione Regionale  c/o C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

16. di pubblicare integralmente il presente 
provvedimento nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 
Il Direttore Regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali,  

(ai sensi della D.G.R. n. 35 del 29/01/2016) 
 

ATTESTA 
Che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
nel bilancio del corrente esercizio finanziario. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Ing. Emidio Primavera 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.04.2016, n. 267 
Costituzione della Commissione Regionale 
per le politiche del Lavoro. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATE: 
- la legge 10.12.2014, n. 183, ad oggetto, 

“Deleghe al Governo in materia di 
riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche 
attive, nonché in materia di riordino 
della  disciplina  dei rapporti di lavoro  e 
dell’attività ispettiva e di tutela e 
conciliazione delle esigenze di cura, di 
vita e di lavoro”; 

- la L.R. 12.08.2005, n. 27,  relativa alle 
nuove norme sulle nomine di 
competenza degli organi di  direzione 
politica della Regione Abruzzo; 

- la L.R. 21.07.1999, n. 41, recante 
“Compiti associativi di rappresentanza e 
tutela delle categorie di disabili ed, in 
particolare, l’art. 1 che valorizza il ruolo 
delle associazioni ivi indicate, nei 
rapporti con le amministrazioni regionali 
e locali ed altri organismi istituzionali; 

- l’art. 34 del decreto legislativo  del 
14.09.2015, n. 150, ad oggetto, 
“Disposizioni  per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3. della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”, il quale  ha 
disposto l’abrogazione del decreto 
legislativo del 23.12.1997, n. 469 che, 
all’art. 4, co. 1, lett. b), prevedeva la 
costituzione di una commissione 
regionale permanente tripartita quale 
sede concertativa di progettazione, 
proposta, valutazione e verifica rispetto 
alle linee programmatiche e alle politiche 
del lavoro di competenza regionale; 

- l’art. 26 e, s.m.i,  “Utilizzo diretto dei 
lavoratori titolari di strumenti di 
sostegno al reddito” , del succitato D. Lgs. 
14.09.2015, n. 150; 

 
TENUTO CONTO delle innovazioni introdotte 
dai decreti attuativi della legge 10.12.2014, n. 
183, ad oggetto, “Deleghe al Governo in materia 

di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, 
nonché in materia di riordino della  disciplina  
dei rapporti di lavoro  e dell’attività ispettiva e 
di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, 
di vita e di lavoro”, (Job Act); 
 
CONSIDERATO che:   
- la Regione Abruzzo, nel recepire i 

contenuti del decreto legislativo del 
23.12.1997, n. 469 con L.R. del 
16.09.1998, n. 76, all’art. 16, disponeva  
la costituzione di una commissione 
tripartita regionale permanente; 

- per effetto dell’abrogazione del decreto 
legislativo del 23.12.1997, n. 469, di 
fatto, si intendono tacitamente abrogate 
anche le disposizioni di cui all’art. 16 
della L.R. 16.09.1998, n. 76; 

 
RITENUTO pertanto necessario ricostituire 
una Commissione regionale quale sede 
concertativa  con  le parti sociali e di 
partecipazione nei processi decisionali, in 
materia di politiche del lavoro, servizi per  il 
lavoro,  orientamento e formazione 
professionale,  di interventi mirati di  sostegno 
all’occupazione e di politiche dell’istruzione, di 
seguito denominato “Commissione Regionale 
per le politiche del Lavoro”; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito della 
Commissione Regionale per le politiche del 
Lavoro, costituiscono, in particolare, oggetto di 
concertazione tra le parti: 
a. le proposte della Giunta Regionale per la 

definizione di indirizzi di 
programmazione delle politiche del 
lavoro,  servizi per  il lavoro,  
orientamento e formazione 
professionale,  di interventi mirati di  
sostegno all’occupazione e di politiche 
dell’istruzione;  

b. l’individuazione degli strumenti di 
intervento da attivare sulle politiche 
regionali di sostegno all’occupazione, 
anche a valere sui fondi strutturali a 
regia regionale; 

c. l’individuazione di interventi per 
l’utilizzo diretto dei lavoratori titolari di 
strumenti di sostegno al reddito, 
impegnati in attività di pubblica utilità;  

d. la Commissione  può proporre iniziative 
volte a favorire l’attuazione di principi di 
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parità di trattamento e di uguaglianza di 
opportunità tra lavoratrici e lavoratori;  

 
CONSIDERATO che: 
- la Commissione Regionale per le 

politiche del Lavoro è  presieduta dal   
Componente la  Giunta  con deleghe al 
Lavoro e Formazione, Aree Interne, 
Associazionismo Territoriale,  Grandi 
Eventi;  

- le funzioni di segreteria saranno 
assicurate da un Ufficio del  Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del 
Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università, 
individuato appositamente dal Direttore 
Regionale; 

- la Commissione Regionale per le 
politiche del Lavoro  sarà  così composta: 
a. n. 6 (sei) componenti effettivi, 

designati dalle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori più 
rappresentative a livello regionale,  

b. n. 6 (sei) componenti effettivi,  
designati dalle Associazioni dei 
Datori di lavoro più 
rappresentative a livello regionale, 
di cui, suddivisi per 
settore/comparto: 
- 2 industria; 
- 1 artigianato; 
- 1 agricoltura; 
- 2 terziario incluso 

commercio. 
c. dal Consigliere di parità, nominato 

ai sensi della legge 10.04.1991, n. 
125; 

d. partecipano, quali invitati, n. 3 
(tre) rappresentanti delle  
Associazioni dei disabili 
maggiormente rappresentative in 
campo regionale dei quali: 1 (uno) 
per i minorati fisici, 1 (uno) per i 
minorati psichici, 1 (uno) per i 
minorati sensoriali, di cui alla legge 
regionale 23.12.1999, n. 41; 

e. la designazione dei rappresentanti 
delle categorie di disabili, di cui 
alla lettera  d),  deve essere affidata 
a determinazione congiunta delle 
organizzazioni di cui all’art. 2 della 
L.R. 41/1999;  

f. partecipa, in qualità di osservatore 
permanente, n. 1 (uno)  
rappresentante delle Associazioni 

generali della Cooperazione 
legalmente riconosciute. 

g. nelle designazioni dei membri di 
cui alle lettere a),  b), d)  ed  f)  
sono, altresì, individuati, per 
ciascun titolare, i rispettivi 
supplenti; 

h. l’individuazione delle 
Organizzazioni sindacali e dei 
Datori di lavoro più 
rappresentativi a livello regionale, 
verrà effettuata, per le prime,  sulla 
base del numero degli iscritti, 
costituti, rispettivamente, dai 
lavoratori dipendenti pubblici e 
privati e, per i secondi, dalle 
imprese; 

i. i dati relativi alla maggiore 
rappresentatività delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e delle Associazioni dei 
Datori di lavoro, saranno 
individuati attraverso la sola 
rilevazione del numero degli 
iscritti,  che saranno richiesti alla 
Direzione Interregionale del 
Lavoro (DIL), del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

j. l’individuazione della consistenza 
associativa, riferita al totale degli 
iscritti per ciascuna 
OO.SS/Associazione datoriale, il 
parametro cui rapportare 
proporzionalmente la ripartizione 
dei componenti della 
Commissione, operando 
arrotondamenti per eccesso o per 
difetto, rispettivamente all’unità 
inferiore o superiore, qualora vi sia 
un risultato decimale nel calcolo; 

k. qualora i risultati decimali siano 
inferiori a 0,50 per tutte le 
Associazioni appartenenti allo 
stesso settore di attività, debbano 
essere presi in considerazione i 
risultati decimali più alti, al fine di 
conseguire il numero di 
rappresentanti previsti in seno alla 
Commissione; 

l. il Presidente della Giunta 
Regionale, con proprio Decreto, 
provvederà a costituire la 
Commissione Regionale per le 
politiche del Lavoro; 
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m. la Commissione, nel corso della 
prima riunione  di insediamento, si 
doterà di un regolamento di 
funzionamento per le attività di 
che trattasi; 

n. la Commissione resterà in carica 3 
anni (fino alla scadenza della 
legislatura); 

o. il Presidente, o facente vece, ha 
facoltà di individuare e convocare 
ogni altro Assessore e/o  struttura 
regionale avente competenza in 
relazione alle tematiche trattate, 
nonché  ulteriori  altri soggetti che 
possano fornire utili contributi alla 
discussione delle problematiche 
trattate; 

p. la costituzione della Commissione 
Regionale per le politiche del 
Lavoro, non  comporterà oneri 
finanziari a carico del bilancio 
regionale della Regione Abruzzo. 

 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca ed Università , in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa ed alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni e per tutto quanto espresso 
in narrativa di: 
 
1. costituire una Commissione Regionale 

quale sede concertativa con  le parti 
sociali, in materia di politiche del lavoro, 
servizi per  il lavoro,  orientamento e 
formazione professionale,  di interventi 
mirati di  sostegno all’occupazione e di 
politiche dell’istruzione, di seguito 
denominato “Commissione Regionale per 
le politiche del Lavoro”; 

2. definire che, nell’ambito della 
Commissione Regionale per le politiche 
del Lavoro, costituiscono, in particolare, 
oggetto di concertazione tra le parti: 
a. le proposte della Giunta Regionale 

per la definizione di indirizzi di 
programmazione delle politiche 
del lavoro,  servizi per  il lavoro,  

orientamento e formazione 
professionale,  di interventi mirati 
di  sostegno all’occupazione e di 
politiche dell’istruzione;  

b. l’individuazione degli strumenti di 
intervento da attivare sulle 
politiche regionali di sostegno 
all’occupazione, anche a valere sui 
fondi strutturali a regia regionale; 

c. l’individuazione di interventi per 
l’utilizzo diretto dei lavoratori 
titolari di strumenti di sostegno al 
reddito, impegnati in attività di 
pubblica utilità;  

d. la Commissione può proporre 
iniziative volte a favorire 
l’attuazione di principi di parità di 
trattamento e di uguaglianza di 
opportunità tra lavoratrici e 
lavoratori;  

3. dare atto che: 
- la Commissione Regionale per le 

politiche del Lavoro  è   presieduta 
dal Componente la  Giunta  con 
deleghe al Lavoro e Formazione, 
Aree Interne, Associazionismo 
Territoriale,  Grandi Eventi;  

- Le funzioni di segreteria sono 
assicurate da un Ufficio del  
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università, individuato 
appositamente dal Direttore 
Regionale; 

- la Commissione Regionale per le 
politiche del Lavoro è  così 
composta: 
a. n. 6 (sei) componenti 

effettivi, designati dalle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori più 
rappresentative a livello 
regionale,  

b. n. 6 (sei) componenti 
effettivi,  designati dalle 
Associazioni dei Datori di 
lavoro più rappresentative a 
livello regionale, di cui, 
suddivisi per 
settore/comparto: 
- 2 industria; 
- 1 artigianato; 
- 1 agricoltura; 
- 2 terziario incluso 

commercio; 
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c. dal Consigliere di parità, 
nominato ai sensi della legge 
10.04.1991, n. 125; 

d. partecipano, quali invitati, n. 
3 (tre) rappresentanti delle  
Associazioni dei disabili 
maggiormente 
rappresentative in campo 
regionale dei quali: 1 (uno) 
per i minorati fisici, 1 (uno) 
per i minorati psichici, 1 
(uno) per i minorati 
sensoriali, di cui alla legge 
regionale 23.12.1999, n. 41; 

e. la designazione dei 
rappresentanti delle 
categorie di disabili, di cui 
alla lettera  d),  deve essere 
affidata a determinazione 
congiunta delle 
organizzazioni di cui all’art. 2 
della L.R. 41/1999;  

f. partecipa, in qualità di 
osservatore permanente, n. 1 
(uno)  rappresentante delle 
Associazioni generali della 
Cooperazione legalmente 
riconosciute. 

g. nelle designazioni dei 
membri di cui alle lettere a),  
b), d)  ed  f)  sono, altresì, 
individuati, per ciascun 
titolare, i rispettivi supplenti; 

h. l’individuazione delle 
Organizzazioni sindacali e 
dei Datori di lavoro più 
rappresentativi a livello 
regionale, verrà effettuata, 
per le prime,  sulla base del 
numero degli iscritti, 
costituti, rispettivamente, dai 
lavoratori dipendenti 
pubblici e privati e, per i 
secondi, dalle imprese; 

i. i dati relativi alla maggiore 
rappresentatività delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e delle 
Associazioni dei Datori di 
lavoro, saranno individuati 
attraverso la sola rilevazione 
del numero degli iscritti,  che 
saranno richiesti alla 
Direzione Interregionale del 
Lavoro (DIL), del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche 
Sociali; 

j. l’individuazione della 
consistenza associativa, 
riferita al totale degli iscritti 
per ciascuna 
OO.SS/Associazione 
datoriale, il parametro cui 
rapportare 
proporzionalmente la 
ripartizione dei componenti 
della Commissione, 
operando arrotondamenti 
per eccesso o per difetto, 
rispettivamente all’unità 
inferiore o superiore, 
qualora vi sia un risultato 
decimale nel calcolo; 

k. qualora i risultati decimali 
siano inferiori a 0,50 per 
tutte le Associazioni 
appartenenti allo stesso 
settore di attività, debbano 
essere presi in 
considerazione i risultati 
decimali più alti, al fine di 
conseguire il numero di 
rappresentanti previsti in 
seno al Comitato; 

l. il Presidente della Giunta 
Regionale, con proprio 
Decreto, provvederà a 
costituire il Comitato 
Regionale Lavoro; 

m. la Commissione, nel corso 
della prima riunione  di 
insediamento, si doterà di un 
regolamento di 
funzionamento per le attività 
di che trattasi; 

n. la Commissione resterà in 
carica 3 anni (fino alla 
scadenza della legislatura); 

o. il Presidente, o facente vece, 
ha facoltà di individuare e 
convocare ogni altro 
Assessore e/o  struttura 
regionale avente competenza 
in relazione alle tematiche 
trattate, nonché  ulteriori  
altri soggetti che possano 
fornire utili contributi alla 
discussione delle 
problematiche trattate; 
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p. la costituzione della  
Commissione Regionale per 
le politiche del Lavoro, non  
comporterà oneri finanziari 
a carico del bilancio 
regionale della Regione 
Abruzzo. 

4. demandare al competente Dipartimento 
regionale,  i conseguenti adempimenti 
concernenti le richieste delle 
designazioni: 
a. Richiedere  alla Direzione 

Interregionale del Lavoro (DIL), 
del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, i dati relativi alla 
maggiore rappresentatività delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e delle Associazioni dei 
Datori di lavoro;  

b. Richiedere alle  OO.SS., 
maggiormente rappresentative, i 
nominativi dei n. 6 componenti 
effettivi e dei relativi supplenti; 

c. Richiedere alle Associazioni 
Datoriali, maggiormente 
rappresentative, i nominativi dei n. 
6 componenti effettivi e dei relativi 
supplenti; 

d. Richiedere alle Organizzazioni di 
cui all’art. 2 della L.R. 21.07.1999, 
n. 41, quali invitati, i nominativi, 
individuati congiuntamente,  dei n. 
3 rappresentati delle categorie dei 
disabili, maggiormente 
rappresentative e dei relativi 
supplenti; 

e. Richiedere alle  Associazioni 
generali della Cooperazione, 
legalmente riconosciute, in qualità 
di osservatore permanente,  il 
nominativo del rappresentante  
effettivo  e del relativo supplente. 

f. Predisporre il Decreto di nomina 
dei rappresentanti in seno alla 
Commissione Regionale per le 
politiche del Lavoro, da sottoporre 
alla firma del Presidente della 
Giunta Regionale; 

5. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it, sul portale del 
Dipartimento www.abruzzolavoro.eu  e 
sul BURAT. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 17.05.2016, n. 312 
Recepimento “Accordo, ai sensi degli 
articoli 2, comma 1, lettera b) e 4, comma 1 
del decreto legislativo 28 Agosto 1997, n. 
281, tra Governo, le Regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano 
concernente la qualificazione dei laboratori 
pubblici e privati che effettuano attività di 
campionamento ed analisi sull’amianto 
sulla base dei programmi di controllo di 
qualità, di cui all’art. 5 e all’allegato 5 del 
decreto 14 Maggio 1996” – Rep. Atti n. 80 
/CSR del 7 maggio 2015. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa,che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di recepire  l’Accordo, ai sensi degli 

articoli 2, comma 1, lettera b) e 4, comma 
1 del decreto legislativo 28 Agosto 1997, 
n. 281, tra Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente la qualificazione dei 
laboratori pubblici e privati che 
effettuano attività di campionamento ed 
analisi sull’amianto sulla base dei 
programmi di controllo di qualità, di cui 
all’art. 5 e all’allegato 5 del decreto 14 
Maggio 1996 - Repertorio atti n. 80/CSR 
del 7 Maggio 2015 (allegato 1 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento); 

2. di dare mandato all’ARTA Abruzzo, 
Distretto Provinciale di Teramo 
all’attuazione del programma di 
qualificazione dei laboratori che 
eseguono analisi sull’amianto secondo 
quanto previsto nell’Accordo Stato-
Regioni n. 80/CSR del 7 Maggio 2015 di 
cui al precedente punto 1);  

3. di dare mandato al competente Servizio 
della Prevenzione e Tutela sanitaria del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, 
laddove il centro di riferimento regionale 
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si trovasse impossibilitato a svolgere le 
attività analitiche previste dai 
programmi di controllo di qualità di cui 
ai punti 1 e 2 del citato Accordo Stato-
Regioni rep.atti n. 80/CSR del 7 maggio 
2015 o non fosse competente in tutte le 
metodiche analitiche, di effettuare una 
ricognizione sul territorio nazionale al 
fine di individuare altro/i laboratorio/i 
di riferimento per la/le metodologia/e 
analitica/che mancante/i, secondo 
quanto nel dettaglio esplicitato al punto 
7) dell’Accordo Stato-Regioni n. 80/CSR 
del 7 Maggio 2015; 

4. di provvedere con successivo atto di 
Giunta Regionale, sulla base della 
ricognizione di cui al precedente punto 
3), all’individuazione del/i laboratorio/i 
di riferimento per la/le metodologia/e 
analitica/che mancante/i, secondo i 
criteri di cui al punto 7) dell’Accordo 
Stato-Regioni n. 80/CSR del 7 Maggio 
2015; 

5. di stabilire che, qualora non fosse 
disponibile individuare altro/i 
laboratorio/i di riferimento per la/le 
metodologia/e analitica/che mancante/i, 
secondo quanto nel dettaglio esplicitato 
al punto 7) dell’Accordo Stato-Regioni n. 
80/CSR del 7 Maggio 2015, la Regione si 
avvarrà dei laboratori centrali (ISS, INAIL 
– settore ricerca e CNR), siccome 
previsto al punto 7) dell’Accordo Stato-
Regioni n. 80/CSR del 7 Maggio 2015; 

6. di trasmettere copia del presente atto 
all’ARTA – Direzione Centrale, per l’avvio 
delle azioni previste dall’Accordo Stato-
Regioni Repertorio atti n. 80/CSR del 7 
Maggio 2015;  

7. di pubblicare la presente deliberazione 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO 

SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 16.05.2016, n. DPD/147 
L.R. 17.05.1985, n. 44, modificata ed 
integrata dalla L.R. 3.04.1987, n. 13 e dalla 
L.R. 4.04.1995, n. 34- Modifica al Calendario 
Ittico Regionale – anno 2016- a seguito del 
giudizio del Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione d’Impatto 
Ambientale del 15.03.2016,  n. 2639.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

VISTA la L.R. 17.05.1985, n. 44, modificata ed 
integrata dalla L.R. 3.04.1987, n. 13 e dalla L.R. 
4.04.1995, n. 34; 
 
VISTA la DGR n. 112 del 23.02.2016 con la 
quale è approvato il Calendario Ittico Regionale 
–anno 2016; 
 
TENUTO presente che la citata DGR n. 112/16 
dà mandato al Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca di apportare con 
proprio atto le modifiche al Calendario Ittico 
per conformarlo alle eventuali prescrizioni 
derivanti dal parere del Comitato di 
Coordinamento Regionale (CRR) per la 
Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA); 
 
DATO ATTO che con nota prot. RA/63354 del 
23 marzo 2016, è stato trasmesso il parere  
favorevole del Comitato CCR-VIA n. 2639 del 
15.03.2016 (Allegato A) al citato Calendario 
Ittico Regionale –anno 2016 ferma 
l’applicazione delle misure prescrittive già 
espresse con giudizio VIA n. 2353 del 
11/02/2014  e cioè : 
a. L’introduzione di specie alloctone 

all’interno del territorio regionale dovrà 
essere preceduta da uno studio che ne 
valuti gli effetti e che sarà valutato dagli 
Enti competenti;  

b. Divieto di pesca nel periodo dal 15 
marzo/15 luglio nel tratto del fiume 
Tirino da San Pietro ad Oratorio fino a 
Case Alessandroni; 
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c. Le previsioni del Calendario Ittico si 
applicano anche alle attività di pesca 
sportiva; 

 
RITENUTO di conformare il Calendario Ittico 
Regionale 2016 alle prescrizioni riportate nel 
suddetto giudizio del CC-RVIA per quanto 
attiene ai  punti a) e b); 
 
RITENUTO altresì di confermare in relazione 
al punto c) che le previsioni del Calendario 
Ittico Regionale –anno 2016-, trovano 
applicazione esclusivamente alle attività di 
pesca sportiva;  
 
VISTA la LR  n. 77/99 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato: 
 
1. di conformare il Calendario Ittico 

Regionale anno 2016, alle seguenti 
prescrizioni riportate nel giudizio n. 
2639 del 15.03.2016  del Comitato CCR-
VIA: 
a. L’introduzione di specie alloctone 

all’interno del territorio regionale 
dovrà essere  preceduta da uno 
studio che ne valuti gli effetti e che 
sarà valutato dagli Enti 
competenti;  

b. Divieto di pesca nel periodo dal 15 
marzo/15 luglio nel tratto del 
fiume Tirino da San Pietro ad 
Oratorio fino a Case Alessandroni; 

2. di stabilire che con l’entrata in vigore 
del Calendario Ittico Regionale 2016, 
approvato con il presente atto (allegato 
B), cessa la validità dello stesso 
Calendario approvato con la DGR n. 112 
del 23.02.2016; 

3. di dare atto che l’allegato A e l’allegato B 
formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 

4. di disporre  la pubblicazione integrale 
della presente determinazione sul BURA 
nonché sui siti ufficiali internet della 
Regione Abruzzo: 
www.regione.abruzzo.it/caccia. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue Allegato 
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DIRIGENZIALI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 31.05.2016, n. AL/AIE/67 
Approvazione Avviso per la concessione di 
contributi ai sensi dell’art. 40 della  L.R. 18 
dicembre 2013, n. 55 per l’anno 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA e condivisa la proposta di 
determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali 
 
VISTO l’articolo 97 della Costituzione; 
 
VISTO lo Statuto regionale; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 
 
VISTA la legge  6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalita' 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001, n. 18 “Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, autonomia e 
organizzazione”; 
 
VISTA la L.R. 19 gennaio 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione pluriennale 2016-2018”; 
 
VISTA la L.R. 1 ottobre 2013, n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell'amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 

amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti “de minimis”; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui s’intendono integralmente riportate:  
 
 di approvare l’Avviso, con i relativi 

allegati A), B) e C illustrati in premessa, 
per la concessione di contributi ai sensi 
dell’art. 40 della legge regionale 18 
dicembre, n. 55 : “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e 
disposizioni per l'attuazione del 
principio della tutela della concorrenza, 
Aeroporto d'Abruzzo, e Disposizioni per 
l'organizzazione diretta di eventi e la 
concessione di contributi (Legge europea 
regionale 2013)”, che allegato alla 
presente determinazione ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

 di dare atto che i contributi di cui al 
presente Avviso sono concessi nel 
rispetto del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del TFUE agli 
aiuti de minimis; 

 di dare atto che, ai sensi della legge 
241/1990 e successive modificazioni e 
della L.R. 31/2013, il Responsabile del 
procedimento è il Responsabile 
dell’Ufficio Affari Istituzionali, Dr.ssa 
Isabella Fabi; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo versione 
Telematica (BURAT) e sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale per 
gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. 
33/2013; 

 di trasmettere la presente 
determinazione alla Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi, ai sensi 



     Pag.  62   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 22 Ordinario (08.06.2016) 

 

  

dell’art. 24 comma 2 lettera h1) della L.R. 
77/99 e, per opportuna conoscenza, alla 
Direzione Attività Amministrativa, 
Servizio Risorse Finanziarie e 
Strumentali ed al Servizio di Segreteria 
del Presidente, Affari Generali, Stampa e 
Comunicazione; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 11.05.2016, n. DPB007/45 
Bilancio di Previsione finanziario 2016-
2018 - Variazione stanziamenti di 
competenza capitoli di spesa obbligatoria e 
variazione stanziamenti di cassa. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario, come da 
Prospetto “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 

parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 11.05.2016, n. DPB007/46 
Documento Tecnico di accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale - Variazione 
stanziamenti di competenza capitoli di 
spesa obbligatoria e variazione 
stanziamenti di cassa con prelevamento dal 
relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018 di cui alla 
propria determina approvata in data 
odierna, le conseguenti variazioni al 
Documento Tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2016 - 2018, come da 
Prospetti "Situazione variazione su 
capitoli Spesa/Analitica" e “Situazione 
variazione per Macroaggregati”, allegati 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato "Situazione variazioni 
per capitoli" quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del 
Documento Tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l'acquisizione del parere, così come 
disposto dall'articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 16.05.2016, n. DPB007/49 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 16.05.2016, n. DPB007/50 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. DPB007/52 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVI – N. 22 Ordinario (08.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  113     
 

 
 



     Pag.  114   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 22 Ordinario (08.06.2016) 

 

  

 
  



Anno XLVI – N. 22 Ordinario (08.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  115     
 

 
 

DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. DPB007/53 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 25.05.2016, n. DPC024/51 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2010 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione del progetto 
relativo al Completamento del sistema di 
convogliamento e trattamento delle acque 
reflue del villaggio turistico "Valle del Sole" 
Comune di Pizzoferrato (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 

CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
 i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione 
unitamente alla documentazione 
richiesta in duplice copia (sia in formato 
cartaceo che elettronico-pdf); 

 la Regione verifica la completezza 
(formale ma non sostanziale) degli 
elaborati e, se la domanda risulta 
procedibile invia copia della richiesta ed 
entrambe le copie della documentazione 
all’ARTA, ai fini dell’approvazione del 
progetto dell’impianto di depurazione; 

 a conclusione della valutazione, e sulla 
base delle risultanze della stessa, l’ARTA 
esprime il proprio parere 
sull’approvazione del progetto 
(eventualmente con prescrizioni) e lo 
invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e 
numerato dall’ARTA su ogni elaborato; 

 qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori 
pareri o nulla osta da parte di Enti, il 
richiedente deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di 
approvazione. L’ARTA attesta il rispetto 
di tali prescrizioni e ne dà comunicazione 
alla Regione per la conclusione definitiva 
dell’iter di approvazione dell’impianto; 

 
VISTA la nota del Comune di Pizzoferrato, prot. 
n. 1053 del 02/05/2016, pervenuta a questo 
Servizio il 05/05/2016 prot. n. RA/99383, con 
la quale ha trasmesso, in duplice copia, il 
Progetto denominato Completamento del 
sistema di convogliamento e trattamento delle 
acque reflue del villaggio turistico "Valle del 
Sole"; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/99936 del 05/05/2016, con la quale, nel 
trasmettere all’ARTA Abruzzo, doppia copia del 
progetto di cui sopra, chiede alla stessa Agenzia 
il parere tecnico di cui all’art. 20 della L.R. n. 
31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo prot n. 6830 
del 24/05/2016, acquisita al protocollo 
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regionale n. RA/117981 del 24/05/2016 con la 
quale ha rimesso apposita Relazione Tecnica 
contenente il Parere conclusivo favorevole; 
 
CONSIDERATO che l’ARTA nella suddetta 
Relazione Tecnica, tenuto conto dell’analisi dei 
documenti e presentati dal Comune di 
Pizzoferrato con nota succitata e in riferimento 
alle Linee Guida di cui alla DGR 227/13 
esprime parere favorevole all’intervento 
proposto con le seguenti prescrizioni ed 
indicazioni: 
1. Fornire i Nulla Osta degli Uffici 

competenti in merito alla presenza dei 
vincoli; 

2. Produrre un Piano di Gestione, 
manutenzione, monitoraggio e controllo; 

3. Considerato che il villaggio è composto 
da 1600 unità abitative e che, nonostante 
negli ultimi venti anni ci siano state 
presenze per non oltre 970 a.e., si 
prescrive di dotare l’impianto dii una 
cisterna di accumulo di idonea 
volumetria da posizionare in serie 
all’impianto in cui, in situazioni di 
portate superiori a quelle progettate, 
possano essere stoccate le acque reflue 
in esubero: produrre elaborato 
progettuale;   

4. Tutta l’area dell’impianto dovrà essere 
resa impermeabile al fine di evitare 
sversamenti accidentali sul suolo e nelle 
acque. 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 126 del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
31/2010, sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota prot n. 
6830 del 24/05/2016, il progetto 
relativo ai lavori di Completamento del 
sistema di convogliamento e trattamento 
delle acque reflue del villaggio turistico 
"Valle del Sole";  

2. di subordinare l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
1) Fornire i Nulla Osta degli Uffici 

competenti in merito alla presenza 
dei vincoli; 

2) Produrre un Piano di Gestione, 
manutenzione, monitoraggio e 
controllo; 

3) Considerato che il villaggio è 
composto da 1600 unità abitative e 
che, nonostante negli ultimi venti 
anni ci siano state presenze per 
non oltre 970 a.e., si prescrive di 
dotare l’impianto dii una cisterna 
di accumulo di idonea volumetria 
da posizionare in serie all’impianto 
in cui, in situazioni di portate 
superiori a quelle progettate, 
possano essere stoccate le acque 
reflue in esubero: produrre 
elaborato progettuale;   

4) Tutta l’area dell’impianto dovrà 
essere resa impermeabile al fine di 
evitare sversamenti accidentali sul 
suolo e nelle acque.Dal momento 
che l’impianto risulta a servizio di 
un agglomerato a forte fluttuazione 
stagionale (art. 8 della L.R. n. 
31/10) lo scarico dovrà rispettare i 
requisiti imposti dalla L.R. 31 art. 
9; 

3. di stabilire che tutta la documentazione 
attestante il rispetto delle prescrizioni 
sopra elencate , deve essere trasmessa 
alla Regione Abruzzo, a divenire parte 
integrante del  presente provvedimento 
di approvazione, contestualmente alla 
trasmissione del progetto esecutivo  
come previsto al punto 1.2 del 
documento Iter e linee guida per 
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l’approvazione di progetti di depurazione 
di acque reflue urbane” approvato con 
D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 2013; 

3. di precisare che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 
2013, l‘approvazione del progetto ha una 
durata di tre anni dal suo rilascio; 

3. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo; 

4. di trasmettere Il presente atto al 
Comune di Pizzoferrato, all’ATO Chietino, 
all’ARTA Abruzzo e alla Provincia di 
Chieti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA E SINA 

 
DETERMINAZIONE 13.05.2016, n. 
DPC025/101 
Conclusione procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 387/03 e Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-
ter D.Lgs. 152/06.  Società: PowerCrop S.r.l. 
Via degli Agresti n.6-40123  Bologna (BO). 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende integralmente riportato: 
 
1. viste le risultanze della Conferenza dei 

Servizi del 21/04/2016, assunte 
all’unanimità dei presenti,  di concludere, 
con esito negativo il procedimento di 
autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e 
l’esercizio dell’impianto di produzione di 
energia elettrica della potenza di 30 
MWe alimentato da biomasse agricole e 
forestali, nonché di un impianto 
fotovoltaico della potenza di 300 kWp, da 
ubicarsi nel Comune di Avezzano (AQ), 
relativo all’istanza di autorizzazione 
presentata il 07/08/2008 dalla Società 
PowerCrop S.r.l. avente sede legale in Via 
degli Agresti n.6 nel Comune di Bologna 
(BO), acquisita al protocollo n. 
20027/ENau del 07/08/2008 e annessa 
autorizzazione integrata ambientale, di 
cui all’istanza trasmessa in data 
06/10/2011, acquisita al prot. 
RA/214934 del 10/10/2011, il cui 
procedimento è stato riaperto - 
Ordinanza TAR L’Aquila n. 141/2015, 
Ordinanza Consiglio di Stato n. 5012 del 
05/11/2015; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

 
 
 

DETERMINAZIONE 26.05.2016, n. 
DPC025/107 
Proroga Autorizzazione Unica n° 202 
DA13/103 del 30/05/2013. Proponente: 
Comune di Celano, Piazza IV Novembre-
67043 Celano (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare la proroga per 

l’ultimazione dei lavori stabilito 
nell’Autorizzazione Unica n.202 disposto 
con Determinazione n. DA13/103 del 
30/05/2013, di 12 mesi, (dal 1° giugno 
2016 al 30 maggio 2017), rinnovabile in 
caso di motivata necessità e ritardi legati 
all’esecuzione dei lavori di realizzazione 
della futura stazione elettrica della RTN 
150 KV denominata “SE Celano” sita nel 
Comune di Celano a carico di Terna 
S.p.A.; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA  

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE  
 
DETERMINAZIONE 11.05.2016, n. DPD019/88 
Annullamento della determinazione n. 
DPD019/80 del 28 aprile 2016 ed 
erogazione in favore dell’INPS  per 
intervento sostitutivo della stazione 
appaltante (art. 4, comma 2, D.P.R.n 
207/2010) relativamente al progetto 
esecutivo anno 2015  per le attività  di 
tenuta  dei libri genealogici ed effettuazione 
dei controlli funzionali svolte 
dall’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo.  Legge regionale 20 agosto 2015, 
n. 22, articolo 20 (Legge europea regionale 
2015) – Aiuto di Stato n. 
SA.44456(2016/XA). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la propria determinazione n. 
DPD019/51, del 8 aprile 2016, con la quale è 
stato approvato il “Progetto esecutivo anno 
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2015”, per le per le attività  di tenuta  dei libri 
genealogici ed effettuazione dei controlli 
funzionali svolte dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo (di seguito denominata 
anche ARA) per un importo di spesa pubblica 
complessiva di € 1.118.609,40 ed un 
contributo pubblico di € 896.621; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DPD019/80, del 28 aprile 2016, con la quale è 
stata disposta l’erogazione della somma di € 
117.848,59 in favore dell’INPS per intervento 
sostitutivo della stazione appaltante (srt. 4, 
comma 2, D.P.R. n. 207/2010) relativamente al 
progetto di cui sopra; 
 
VISTA, altresì, la determinazione dirigenziale 
n. DPD019/83, del 9 maggio 2016, con la quale 
è stata disposta una rimodulazione della 
copertura finanziaria del “Progetto esecutivo 
anno 2015”, per le per le attività  di tenuta  dei 
libri genealogici ed effettuazione dei controlli 
funzionali svolte dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo, approvato con la 
richiamata determinazione n. DPD019/51 del 8 
aprile 2016; 
 
RITENUTO, quindi, opportuno annullare la 
determinazione n. DPD019/80, del 28 aprile 
2016 e riformularne il contenuto con il 
presente provvedimento alla luce della nuova 
rimodulazione finanziaria di cui alla 
determinazione n. DPD019/83, del 9 maggio 
2016;  
 
RESO NOTO che la verifica di regolarità 
contributiva, tramite il servizio “Durc On Line”, 
a carico dell’ARA, effettuata in data 21 marzo 
2016, ha generato un documento con esito 
negativo per irregolarità nel versamento di 
contributi e accessori per l’importo di € 
117.848,59, e che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 
 
ATTESO che con la sopra richiamata 
determinazione diringenziale n DPD 019/83 
del 9 maggio 2016 è stato accantonato, fra 
l’altro, l’importo di € 117.848,59 sull’impegno 
n. 2112, Capitolo 102468, assunto con 
Determinazione dirigenziale n. DPD019/11 del 
24 settembre 2015, da erogarsi con successivo 
atto direttamente all’INPS a saldo della somma 
che ha generato il “Durc On Line” con esito 
negativo; 

RITENUTO, quindi, che, anche al fine di non 
interrompere l’erogazione di servizi con grave 
danno per le aziende zootecniche abruzzesi che 
vivono già una situazione di per sé critica, è 
stato opportuno attivare l’intervento 
sostitutivo  nei confronti dell’INPS previsto 
dall’art.4, comma 2, D.P.R. n 207/2010;  
 
VISTE:  
 la propria richiesta inoltrata all’INPS con 

nota RA/80569  del 14/04/2016 - 
comunicazione preventiva -  con la quale 
si chiede di poter attivare nei confronti 
dell’INPS l’intervento sostitutivo previsto 
dalla art.4, comma 2 del D.P.R. n 
207/2010,  per l’irregolarità segnalata 
nel Durc pari a € 117.849,59, 
determinato in base ai criteri fissati dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con la Circolare n. 3/2012; 

 la nota INPS del 20/04/2016 (Art. 4, 
comma 2, D.P.R. n 207/2010) - 
Intervento sostitutivo – Dati per il 
pagamento – con la quale sono state 
comunicate le modalità di pagamento del 
DURC CIP emesso il 21/03/2016 , 
protocollo INPS 2703003 , riferito 
all’Associazione Regionale Allevatori , 
codice fiscale  n 80012830669, 
Matricola/codice azienda 
3801916686;3802765854; 

 
PRESO ATTO,  pertanto, che le modalità di 
pagamento indicate dall’INPS sono di seguito 
così specificate:   
 tramite  modello F 24, in favore dell’INPS, 

per gli  importi di seguito indicati: 
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Codice sede 

 
Causale 

Contributo 

Matricola 
Inps/codice 
Inps/filiale 

azienda 

 
Periodo di 

riferimento 
da mm/aaaa 

 
Periodo di 

riferimento 
A  mm/aaaa 

 
Importo a 

debito 
versato 

3800 RC01 3801916686 06/2015 01/2016 € 
108.988,00 

3800 RC01 3802765854 06/2015 01/2016 € 547,00 
 
 tramite bonifico bancario in favore di 

Equitalia Centro S.p.a. dell’importo di € 
8.313,59  per i crediti iscritti a ruolo, con 
i seguenti dati dell’agente di Riscossione : 
cod Fiscale  03078981200 Via Strinella, 2 
D 67100 AQ , cod IBAN 
IT47K0760103200000000168674; 

 
RITENUTO quindi, di potere  autorizzare il 
Servizio Ragioneria Generale della Giunta 
regionale ad erogare in favore dell’ INPS la 
somma complessiva di € 109.535,00  e  in  
favore di Equitalia  l’importo di € 8.313,59, 
sull’impegno n. 2112, Capitolo 102468, assunto 
con determinazione dirigenziale n DPD019/11 
del 24 settembre 2015, del corrente esercizio 
del Bilancio Regionale,  con le modalità sopra 
specificate; 
 
RITENUTO, inoltre  che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 
 
RITENUTO di autorizzare il Servizio assistenza 
atti del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è di 
mera esecuzione della citata legge regionale 20 
agosto 2015, n. 22 e del richiamato Aiuto di 
Stato n. SA.44456(2016/XA) ; 
 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n. 
77, che attribuisce al dirigente la competenza 
ad adottare il presente atto; 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
 

 
1. di annullare la precedente 

determinazione n. DPD019/80, del 28 
aprile 2016 e riformularne il contenuto 
con il presente provvedimento alla luce 
della nuova rimodulazione finanziaria di 
cui alla determinazione n. DPD019/83, 
del 9 maggio 2016; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale, in virtù 
dell’ intervento sostitutivo della stazione 
appaltante (art. 4, comma 2, D.P.R.n 
207/2010) relativamente al progetto 
esecutivo anno 2015  per le attività di  
tenuta dei libri genealogici ed 
effettuazione dei controlli funzionali 
svolte dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo, ad erogare in 
favore dell’ INPS la somma complessiva 
di € 109.535,00  e  in  favore di Equitalia  
l’importo di € 8.313,59, sull’impegno n. 
2112, Capitolo 102468, assunto con 
determinazione dirigenziale n 
DPD019/11 del 24 settembre 2015, del 
corrente esercizio del Bilancio Regionale, 
con le modalità di seguito specificate ; 
 in favore dell’INPS, tramite  

modello F 24  per i seguenti  
importi 
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Codice 

sede 

 
Causale 

Contributo 

Matricola 
Inps/codice 
Inps/filiale 

azienda 

Periodo di 
riferimento 

da mm/aaaa 

Periodo di 
riferimento 
A  mm/aaaa 

 
Importo a 

debito 
versato 

3800 RC01 3801916686 06/2015 01/2016 € 
108.988,39 

3800 RC01 3802765854 06/2015 01/2016 € 547,61 
 

 in favore di Equitalia Centro 
S.p.a.,tramite Bonifico Bancario 
dell’importo di  € 8.313,59  per i 
crediti iscritti a ruolo, con i 
seguenti dati dell’agente di 
Riscossione : cod Fiscale 
03078981200- Via Strinella, 2 D 
67100 AQ , -    cod IBAN 
IT47K0760103200000000168674; 

3. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel BURAT, per 
estratto, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

4. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 

5. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
la verifica di regolarità contributiva 
(Durc on-line) composta da una pagina. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE 16.05.2016, n. DPD019/91 
Rimodulazione della copertura finanziaria 
della  determinazionen. DPD019/69, del 15 
aprile 2016 recante:” Approvazione  
progetto esecutivo anno 2015 delle attività 
per la consulenza alle aziende agricole 
attive nella produzione primaria svolta 
dall’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo. Erogazione anticipazione del 
contributo pubblico in favore della 
medesima Associazione - Legge regionale 
20 agosto 2015, n. 22, articolo 20 (Legge 
europea regionale 2015) – Aiuto di Stato n. 
SA.44456(2016/XA)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di confermare l’approvazione del 

“Progetto esecutivo anno 2015”,  per le 
attività di consulenza nelle aziende 
agricole attive nella produzione primaria  
svolte dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo per un importo di 
spesa  pubblica complessiva di € 
600.000,00, così come disposto con la 
determinazione n. DPD019//69 del 15 
aprile 2016; 

2. di rimodulare la copertura finanziaria 
indicata nella determinazione n. 
DPD019/69 del 15 aprile 2016 per il 
progetto esecutivo – anno 2015 – delle 
attività di che trattasi assicurandone la 
parziale copertura finanziaria nel 
corrente esercizio del bilancio regionale 
nel Capitolo 102400, per € 550.000,00; 

3. di rinviare a successivi atti l’eventuale 
copertura finanziaria dell’intero importo 
di contributo pubblico di € 600.000,00, 
approvato con determinazione n. 
DPD019/69 del 15 aprile 2016, per il 
“Progetto esecutivo anno 2015”,  per le 
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attività di consulenza alle aziende 
agricole attive nella produzione 
primaria; 

4. di impegnare, quindi, in favore dell’ARA 
l’importo di € 550.000,00 nel Capitolo di 
spesa 102400 del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016; 

5. di concedere in favore dell’ARA 
l’anticipazione del contributo pubblico di 
€ 480.000,00 pari all’80% della spesa 
pubblica totale approvata per il progetto 
esecutivo – anno 2015 -; 

6. di liquidare l'importo complessivo di € 
480.000,00 sull’impegno da assumere 
con il presente provvedimento nel 
Capitolo di spesa 102400 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

7. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo 
l’ammontare di € 480.000,00 
sull’impegno da assumere con il presente 
provvedimento nel Capitolo di spesa 
102400 del corrente esercizio 
finanziario,  mediante accredito sul conto 
corrente bancario Codice IBAN n. IT 73 O 
03127 15400 000000002434 – UNIPOL 
BANCA – Filiale di Pescara; 

8. di rendere noto, altresì, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi 
di tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 64/2012; 

9. di dare atto che dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, 
nonché da apposita dichiarazione del 
legale rappresentante, risulta che il 
contributo pubblico è concesso per il 
finanziamento dell’attività istituzionale 
dell’Associazione e che la stessa “non è 
impresa ai sensi dell’art. 28, comma 2, 
del D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 

10. di dare atto, ancora, che: 
 agli atti del Servizio promozione 

delle filiere, risulta acquisita la 
certificazione di regolarità di 
bilancio e della relativa contabilità 
dell’Associazione in questione, 
prescritta dalla legge regionale 27 
giugno 1986, n° 22; 

 l’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo non svolge attività 

imprenditoriale e, pertanto, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 

11. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel BURAT, per 
estratto, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

12. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 

DETERMINAZIONE 17.05.2016, n. DPD019/95 
Reg.(CE) n.1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 
214 - Pagamenti  Agroambientali – (Azioni 2 
e 4) - Sostegno all’agricoltura biologica, 
integrata e salvaguardia degli ambienti a 
pascolo -  Trasmissione elenco beneficiari 
all’AGEA relativo alle domande di 
aiuto/pagamento per l’annualità 2015.  
Elenco regionale n° 10/2015 prot. 
AGEA.ASR.2016.0191196. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) per il periodo 2007-2013; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1320/2006 della 
Commissione recante disposizioni per la 
transizione al regime di sostegno allo sviluppo 
rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il DM 1205/08 e s.m. – Disposizioni in 
materia di violazioni riscontrate nell’ambito 
del Reg. (CE) 1782/03 e del Reg. (CE) 1698/05; 
 
VISTO il Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 
e notificato ai Servizi della Commissione 
Europea in data 14 marzo 2007; 
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RICHIAMATE la: 
 Deliberazione di Giunta regionale 1-

04.2010, n. 260-  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti 
Agroambientali – Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 2) – 
“Sostegno all’agricoltura biologica – 
Bando per l’annualità 2010;( BURA n. 17 
Speciale agricoltura del 14.04.2010) 

 Determinazione direttoriale n. 
DH/62/2010 del 10 maggio 2010. Con la 
quale è stato attivato il Bando 
condizionato di aiuto della misura 214 
azione 5:  Adozione di metodi di 
produzione agroambientale per la 
coltivazione del tabacco. 

 Determinazione dirigenziale  n. DH27/76 
del 5-04.2012, -  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti 
Agroambientali –   Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 4) – 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
Bando  condizionato per la presentazione 
delle domande di aiuto l’annualità 2012;  
(BURA n. 20 ordinario del 13.04.2012); 

 Determinazione  Dirigenziale n. DH27/9 
del 19 gennaio 2012  con la quale è stato 
integrato il Bando originario adottato 
con la DH/62/2010 del 10 maggio 2010 
con le modifiche degli impegni specifici 
aggiuntivi previsti sul tabacco e 
riconducendo l’azione 5 della misura 214 
originariamente prevista, all’interno 
dell’azione 1, sempre della  misura 214;  

 Determinazione dirigenziale 17.03.2014 
DH27/61 Oggetto: Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 e Reg. UE 1310/2013. Asse II – 
Misura  214 - azione 1)-Produzione 
Integrata con impegni aggiuntivi  per la 
coltivazione del tabacco- apertura 
termini per la presentazione delle 
domande 2014 a seguito 
dell’aggiornamento al Bando  
condizionato attivato nell’anno 2010 con 
DH/62/2010 del 13 maggio 2010.  

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 
del 24.02.2014 “ Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali –   (Azione 2) – “Sostegno 
all’agricoltura biologica”  e (Azione 4) – 

“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
Autorizzazione proseguimento impegni 
per l’annualità 2014. 
 

DATO ATTO che in attuazione dei predetti 
provvedimenti gli STA di L’ Aquila, Chieti e 
Teramo hanno trasmesso gli elenchi delle 
domande presentate dalle ditte interessate, le 
quali domande, previo istruttoria, sono state 
ammesse  ai successivi adempimenti volti alla 
liquidazione di quanto dovuto; 
 
DATO ATTO che gli STA di L’ Aquila, Chieti e 
Teramo ai sensi del Reg. (CE) 885/2006 hanno 
debitamente dichiarato che per le domande 
inserite negli elenchi di pagamento sono state 
verificate le presenze e le correttezze delle 
check list previste nell’iter amministrativo, così 
come stabilito dall’Organismo Pagatore; 
 
PRESO ATTO che sulla base delle risultanti 
istruttorie trasmesse dallo STA di L’ Aquila con 
nota prot. RA/108320 del 16/05/2016, lo STA 
di Chieti con note prot.RA/106436 del 
12/05/2016, prot.RA/110106 del 
17/05/2016, prot.RA/47733 del 9/03/2016, 
prot.RA/96461 del 3/05/2016, prot.RA/86769 
del 21/04/2016, prot.RA/81245 del 
15/04/2016, prot.RA/74376 del 07/04/2016, 
prot.RA/66180 del 31/03/2016, 
prot.RA/58969 del 17/03/2016, 
prot.RA/53485 del 14/03/2016 e lo STA di 
Teramo con nota prot.RA/95028 del 
02/05/2016, prot./RA/69016 del 01/04/2016, 
sul portale SIAN, il seguente elenco che 
costituisce parte integrante ed inscindibile del 
presente provvedimento: 
- Elenco regionale n° 10/2015 prot. 

AGEA.ASR.2016.0191196 – 
Capolista:”Agrisal Società Agricola SRL” 
ultimo della lista: ” Zarroli Gianluca”, per 
un importo complessivo di € 352.560,97 
redatto sulla base degli elenchi trasmessi 
dagli STA di L’ Aquila, Chieti e Teramo 
competenti per territorio e relativi alla 
Misura 214 – Pagamenti Agroambientali 
(Azioni  2 e 4)  – ANNUALITA’ 2015; 

 
DATO ATTO che deve provvedersi a 
trasmettere gli elenchi sopra indicati all’ AGEA 
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) per 
la liquidazione degli aiuti ai beneficiari; 
 

DETERMINA 
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Per quanto esposto in premessa 
 
 di trasmettere all’AGEA per la 

liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti 
richiamati in premessa; 
 Elenco regionale n° 10/2015 prot. 

AGEA.ASR.2016.0191196 – 
Capolista: ”Agrisal Società Agricola 
SRL“ ultimo della lista: ” Zarroli 
Gianluca ”, per un importo 
complessivo di € 352.560,97 
redatto sulla base degli elenchi 
trasmessi dagli  STA di L’ Aquila, 
Chieti e Teramo  competenti per 
territorio e relativi alla Misura 214 
– Pagamenti Agroambientali – 
(Azioni  2 e 4)  – ANNUALITA’ 
2015; 

1. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

2. di pubblicare il presente 
provvedimento, sul Portale web del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

3. di pubblicare altresì, il presente 
provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 
33 nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 

SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 

PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. 
DPD021/105 
Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. Comune di 
Fano Adriano (TE) – Autorizzazione alla 
concessione terre civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Fano Adriano (TE) come da 
deliberazione di Giunta Comunale di 
Fano Adriano (TE) n. 28  del 12.05.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Fano 
Adriano (TE) a concedere  le terre 
civiche a destinazione d’uso pascoliva 
sopra richiamate a favore degli aventi 
diritto, per la durata annuale di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 28  
del 12.05.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Fano Adriano e che il concessionario 
nulla possa pretendere da parte dei 
“cives” di Fano Adriano; D) prima di 
immettere il bestiame sui terreni dati in 
concessione deve attestare il possesso di 
tutti i requisiti e il rispetto di tutti gli 
obblighi previsti dalle vigenti leggi nelle 
materie interessate; E) l’esonero della 
Regione Abruzzo da qualsiasi 
responsabilità discendente 
dall’applicazione dell’atto di concessione 
che si andrà a stipulare con il Comune di 
Fano Adriano, anche per quanto riguarda 
la modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
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in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Fano Adriano 
con spese a carico del concessionario 
stesso;  G) il divieto di attivare la 
procedura di legittimazione delle terre 
civiche di cui all’art.9 della Legge 
1766/27 sui terreni che andrà a 
prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Fano 
Adriano di reinvestire i canoni annui di 
concessione che introiterà  secondo il 
disposto dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale;   

 

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Fano 
Adriano, ai fini della concessione delle terre 
civiche a pascolo sopra individuate e fa salva 
ogni altra competenza e/o autorizzazione 
necessaria per la realizzazione della iniziativa 
che si andrà a realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 
 

DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. 
DPD021/106 
Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. Comune di 
Pereto (AQ) – Autorizzazione alla 
concessione terre civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n. 
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Pereto (AQ) come da deliberazioni di 
Giunta Comunale di Pereto (AQ) 
rispettivamente n. 14  del 30.03.2016 e 
n.17 del 18/04/2016; 

2. di autorizzare il Comune di Pereto (AQ) 
a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata annuale di cui alle 
deliberazioni di Giunta Comunale 
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rispettivamente n. 14  del 30.03.2016 e 
n.17 del 18/04/2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Pereto e che il concessionario nulla possa 
pretendere da parte dei “cives” di Pereto; 
D) prima di immettere il bestiame sui 
terreni dati in concessione deve attestare 
il possesso di tutti i requisiti e il rispetto 
di tutti gli obblighi previsti dalle vigenti 
leggi nelle materie interessate; E) 
l’esonero della Regione Abruzzo da 
qualsiasi responsabilità discendente 
dall’applicazione dell’atto di concessione 
che si andrà a stipulare con il Comune di 
Pereto, anche per quanto riguarda la 
modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Pereto con 
spese a carico del concessionario stesso;  
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 

presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Pereto di 
reinvestire i canoni annui di concessione 
che introiterà  secondo il disposto 
dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Pereto, ai 
fini della concessione delle terre civiche a 
pascolo sopra individuate e fa salva ogni altra 
competenza e/o autorizzazione necessaria per 
la realizzazione della iniziativa che si andrà a 
realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino  
 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 
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DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. 
DPD021/107 
Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. Comune di 
Crognaleto (TE) – Autorizzazione alla 
concessione terre civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Crognaleto (TE) come da deliberazione 
di Giunta Comunale di Crognaleto (TE) n. 
91  del 10.05.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Crognaleto 
(TE) a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata annuale di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 91  
del 10.05.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Crognaleto e che il concessionario nulla 
possa pretendere da parte dei “cives” di 
Crognaleto; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione 
deve attestare il possesso di tutti i 

requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalle vigenti leggi nelle materie 
interessate; E) l’esonero della Regione 
Abruzzo da qualsiasi responsabilità 
discendente dall’applicazione dell’atto di 
concessione che si andrà a stipulare con 
il Comune di Crognaleto, anche per 
quanto riguarda la modalità con cui è 
stato scelto l’operatore economico per 
determinare l’offerta economicamente 
più vantaggiosa per i “cives” locali;  F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Crognaleto con 
spese a carico del concessionario stesso;  
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare i 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Crognaleto 
di reinvestire i canoni annui di 
concessione che introiterà  secondo il 
disposto dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 
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9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di 
Crognaleto, ai fini della concessione delle terre 
civiche a pascolo sopra individuate e fa salva 
ogni altra competenza e/o autorizzazione 
necessaria per la realizzazione della iniziativa 
che si andrà a realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

 
 

SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO OVEST 

 
DETERMINAZIONE 25.05.2016, n. 
DPD025/206 
PSR 2007/2013 – ASSE II- Misura 2.1.4. 
Azione 4“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – Bando 2012–Ditta Martini Marzia 
c.f. MRTMRZ71E41A515W . Provvedimento 
di Decadenza Totale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO che con Determina DH 27/76 del 
05/04/2012 è stato approvato il bando della 
Misura 2.1.4. – Pagamenti Agroambientali – 
Azione 4 “Salvaguardia ambienti a pascolo” 
BANDO 2012 – pubblicato sul BURA Speciale n. 
20 del 13.04.2012; 
 
PRESO ATTO che la ditta Martini Marzia – c.f. 
MRTMRZ71E41A515W – ha aderito al bando di 
cui sopra presentando domanda di aiuto n.  

24710427360 e, a seguito di istruttoria, è stata 
inserita nella graduatoria di merito di cui alla 
Determinazione Dirigenziale DH/38/3 del 
17/07/2013 pubblicata sul BURA Ordinario n. 
30 del 28/08/2013 tra le aziende ammissibili e 
finanziabili;  
 
RISCONTRATO che la domanda di aiuto del 
2012 e le successive domande di pagamento 
del 2013 e 2014 sono state istruite 
positivamente per cui è stato erogato un 
importo complessivo di € 4.394,94, quale 
somma di € 1.464,98 relativa all’anno 2012 di 
€ 1.464,98 per l’anno 2013 e € 1.464,98 per 
l’anno 2014;  
 
PRESO ATTO che con nota n. RA/317667 del 
17/12/2015 è stato comunicato l’esito 
negativo della domanda relativa all’anno 2015, 
in quanto non erano stati rispettati gli impegni 
previsti dal bando all’art.6 lettera e) che recita 
“pascolare, sulle superfici oggetto d’impegno 
quinquennale, bestiame bovino, ovino, caprino, 
equino per un totale di almeno 10/UB”.  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. n. 
125/2013 nella quale sono indicate le riduzioni 
ed esclusioni da applicare in caso di 
inadempienze da parte dei beneficiari che 
partecipano al bando 2012 per la Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo, e nello specifico la 
scheda n. 3 per il mancato rispetto 
dell’impegno di cui al punto precedente, nella 
quale è prevista la decadenza totale dai 
benefici della Misura;  
 
VISTA la nota del Dipartimento dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Territoriale per 
L’Agricoltura Abruzzo OVEST ,Ufficio Indennità 
e Pagamenti Compensativi- protocollo 
RA/061957 del 22/03/2016 (Avviso bonario 
restituzione somme) consegnata alla ditta con 
PEC il 22/03/2016 con la quale è stata 
comunicata alla Ditta l’apertura della 
Procedura Registrazione Debiti (P.R.D.) sul 
portale SIAN al Numero Univoco 319834 così 
come previsto dalle circolari AGEA n. 36 del 
07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 
 
RISCONTRATO che la ditta entro i termini 
previsti nella nota RA/061957 del 22/03/2016 
non ha prodotto alcuna documentazione e/o 
scritti difensivi di opposizione alla richiesta di 
restituzione delle somme;  
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RITENUTO pertanto di dover procedere nei 
riguardi della Ditta Martini Marzia alla 
decadenza totale dai benefici della Misura 
2.1.4. Azione 4 “Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo” – BANDO 2012 – per il non rispetto 
degli impegni di cui all’art. 6 lettera e) del 
bando; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazione espresse in premessa, che si 
intendono integralmente richiamate e 
condivise e formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
 
1. la decadenza totale dai benefici della 

Misura 2.1.4. – Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo” -  PSR 
2007/2013 – Asse II – della Ditta Martini 
Marzia - c.f. MRTMRZ71E41A515W – in 
applicazione di quanto previsto nella 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
205 del 02.04.2012 integrata dalla D.G.R. 
n. 125/2013 -scheda n.3- per il non 
rispetto degli impegni di cui al BANDO 
2012 pubblicato sul BURA n. 20 Speciale 
del 13.04.2012, paragrafo 7 lettera b) che 
recita “Pascolare, sulle superfici oggetto 
di impegno quinquennale bestiame 
,bovino, ovino, caprino, equino ,per un 
totale di almeno 10/UB ; 

2. di disporre che si proceda al recupero 
delle somme percepite dalla Ditta Martini 
Marzia negli anni precedenti per un 
importo complessivo di € 4.394,94 così 
come previsto dalle circolari AGEA n. 36 
del 07.11.2008 e n. 53 del 01.12.2009; 

3. di comunicare il presente 
provvedimento alla ditta Martini Marzia 
quale esito conclusivo del procedimento 
attraverso p.e.c e/o raccomandata; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento all’Ufficio BURA per la 
relativa pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 

 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 24.05.2016, n. DPF011/98 
Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 47. 
Iscrizione all’Albo Regionale delle 
Associazioni per la Protezione degli Animali 
dell’Associazione “GUARDIE AMBIENTALI 
D’ITALIA” SEZIONE DI CELANO (AQ) con 
sede legale in Via Stazione, 67, Celano (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 18 dicembre 2013, n. 47 “Norme 
sul controllo del randagismo anagrafe canina e 
protezione degli animali da affezione”; 
 
VISTO in particolare l’art. 24 della suddetta 
legge “Istituzione Albo Regionale delle 
Associazioni per la protezione degli animali”; 
 
VISTA la Delibera di G.R.A. n. 4789 del 
27.08.1993 con la quale è stato istituito, presso 
la Direzione Sanità, l’Albo Regionale delle 
Associazioni Protezionistiche – costituite con 
atto pubblico – operanti nel territorio 
regionale; 
 
VISTO il Disciplinare per il riconoscimento 
delle Associazioni, approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 
02.07.2007; 
 
CONSIDERATO che il richiamato Disciplinare 
regolamenta le modalità di iscrizione all’Albo 
Regionale delle Associazioni e, in particolare, i 
requisiti che le stesse devono possedere, in 
relazione al tipo di Associazione; 
 
ACCERTATO che il Disciplinare in argomento è 
stato Pubblicato sul B.U.R.A. n. 44 del 3.8.2007; 
 
VISTA la richiesta  di iscrizione all’Albo 
predetto del 12.05.2016,  ricevuta al protocollo 
di questo Servizio  prot. n. RA.110314/SA.19 in  
data  17 maggio 2016, avanzata dal Presidente 
e Legale Rappresentante  dell’Associazione 
Nazionale Sig. Augusto Pastorelli, con la quale 
chiede la iscrizione all’Albo regionale delle 
Associazioni Protezionistiche dell’Associazione 
GUARDIE AMBIENTALI D’ITALIA – SEZIONE DI 
CELANO (AQ); 
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DATO ATTO che l’Associazione in parola ha 
prodotto la documentazione prevista dal 
dall’art. 24 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 47, 
nonché le dichiarazioni stabilite dal 
disciplinare approvato dalla Giunta regionale 
d’Abruzzo con propria Deliberazione n. 616 in 
data 02.07.2007; 
 
ACCERTATA  la regolarità della 
documentazione e la sua conformità a quanto 
previsto dalla richiamata L.R. 47/2013 e del 
relativo disciplinare; 
 
RITENUTO pertanto di accogliere richiesta in 
parola, giusta art. 24 della L.R. 47/2013, 
attribuendo alla stessa il  numero di iscrizione 
37; 
 
VISTO l’art. 5 del 14 settembre 1999 n. 77 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni riportate in premessa  
 
1. di iscrivere all’Albo Regionale delle 

Associazioni per la protezione degli 
animali, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 18 
dicembre 2013, n. 47, la seguente 
Associazione che ne ha fatto richiesta, 
con attribuzione del numero di posizione 
sotto ad essa indicato: 

 
“GUARDIE AMBIENTALI D’ITALIA” – SEZIONE 
DI CELANO (AQ), con  sede legale in Via 
Stazione n. 67 – 67043 CELANO (AQ),  
 

n. 37 

 
2. di prendere atto che il Presidente 

dell’Associazione è il Sig. Gennaro 
Mostacci; 

3. di trasmettere copia della presente 
Determinazione – per opportuna 
conoscenza – alla Società Protezionistica 
interessata, al Servizio Veterinario di 
Sanità Animale dell’Azienda Sanitaria 
Locale di Avezzano, Sulmona, L’Aquila ed 

al Sindaco del Comune di Celano (AQ) , 
ove ha sede l’Associazione stessa; 

4. di trasmettere copia della presente 
Determinazione al Direttore Regionale 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 10 
maggio 2002, n. 7; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURA 
(Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo) 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI CHIETI 

 
Provincia di Chieti. Estratto Determina 29.03.2016, n. 248 ed estratto del Disciplinare 
28.01.2016 rep. n. 50. 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE ED IL WELFARE 
SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 

 
Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale al 31.12.2015. 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, RICERCA E 
UNIVERSITA’ 

SERVIZIO RICERCA E INNOVAZIONE INDUSTRIALE 
 
Bando per l’agevolazione dei progetti di internazionalizzazione dei contratti di rete in Abruzzo. 
Abruzzo Sviluppo-Estratto Verbale CDA 08.04.2016, n. 179 ed Elenco A domande ammesse. 
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COMUNE DI NERETO 
 
Adozione Variante al Vigente P.R.G. 
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COMUNE DI PENNE 
 
Adozione Variante al P.R.G. Ditta Ravicini, Patrizii, Cantagallo. Avviso Approvazione. 
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AGENZIA DEL DEMANIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Rettifica Avviso di Vendita. Errata Corrige Lotto 1- Avviso Pubblico. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione tronco di linea elettrica in doppio cavo aereo e interrato. Cliente ANAS s.p.a. in 
località Mausonia nel Comune dell’Aquila. 
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